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Padova, addi 9 ottobre 1806. 



INTENDENZA GENERALE 

DELL’ ESERCITO 



N. 0530. 

RitpotlH Hi I>l*j»»rrlo 

del 18 agosto scorso, N. am 

(Direzione geaerele dei Servizi ««min.) 

OOO ETTO 

Si actotnpafna Mimi relation* laminaria informe 
ai terviiio delle Suttiilemte prette l' E tre- 
nta molliti iato durami* la campagna di 
t Mirra 1M4. 



A 8. B. Il Ministro della Guerra 

(Direzione generale del Servizi 
amminislraih'i ) 

Firenze. 



I.’E. V. col dispaccio qui contro indicato ebbe a richie- 
dermi di riferirle sul come abbia proceduto il servizio dello 
Sussistenze dall'epoca in cui l’Esercito mobilizzato passò 
il Po sino alia conclusione dett'annistizio; ed io ho l’onore 
di rassegnarle oggi siffatta relazione che credetti bene di 
completare col rapportarle altresì sull’audamento di talo 
servizio durante il tempo anteriore al passaggio del Po. 

Ho compendiato a tale scopo i ragguagli che credetti 
interesse e dover mio di fornire all’ E. V. in due distinti 
periodi di tempo, il primo dei quali abbraccierò: Dalla 
móbilittaiione dell’Esercito al passaggio del Do, ed il se- 
condo dal passaggio di' quésto fiume alla fine di agosto 
decorso, epoca alla quale le Truppe ebbero ultimati i mo- 
vimenti fìssati dal Comando Supremo dell’ Esorcito, dopo 
la conclusione dell'armistizio di Cormons, per estenderne 
gli alloggiamenti. 

Com' Ella potrà scorgere dalla qui unita succinta rela- 
zione, io mi sono limitato a riferire sulla parte dispositiva 
e di attribuzioni che i Regolamenti assegnano all' Inten- 
dente generale, senza entrare nel merito di ciò che il Mi- 
nistero abbia operato per i grandi approvvigionamenti dei 
magazzini principali e delle piazze forti, nè del concorso 
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premuroso o costante col quale esso cercò sempre di 
facilitare il còmpito miò. 

La ristrettezza del tempo ed il desiderio di soddisfare 
il più prontamente possibilo alla domanda da Lei fattami, 
mi costrinsero a svolgere la materia nel mòdo più succinto 
clic si potesse; ma stimo util cosa di farle conoscere come 
stia nelle mio intenzioni di rassegnare più tardi all’ E. V. 
una relazione generalo e particolareggiata, la quale tratti 
più ampiamente e sul servizio delle Sussistenze presso 
l’Esercito, e su tutti gli altri rami di servizio che furono 
retti dalla Intendenza generale durante la ora cessata cam- 
pagna di guerra, il quale lavoro richiederà ancora alcun 
tempo onde corredarlo di tutti i dati che occorre racco- 
gliere da molte parti. 



li Miccioi CEunuLK 
Intendente generale dett Esercito 

E. BEHTOLE VIALE 



RELAZIONE SOMMARIA 



SUL SERVIZIO 

DEL PANE, VIVERI E FORAGGI 




1“ Periodo della Campagna di Guerra 



Perchè l’E. V. passa conoscere come abbia proceduto il ser- 
vizio delle Sussistenze presso l’ Esercito mobilizzato nel primo 
periodo della scorsa campagna (mesi di maggio o giugno), cioè 
dal giorno della sua concentrazione fino a quello in cui , operò il 
passaggio del fiume Po, io mi pregio di rassegnarle i dati che 
Ella troverò descritti nel quadro N" 1 che unisco alla presente, 
desunti dai rapporti speciali d’ogni singolo Corpo d' Annata c 
Divisione attiva i quali mi sono procurato a tale scopo. 

Durante tale periodo il servizio del pane, dei viveri e foraggi 
ha proceduto con soddisfacente regolarità nè si dovette mai so- 
stituire alle razioni ordinarie qualsiasi genere, come l’E. V. potrò 
riconoscere esaminando il quadro riassuntivo dianzi accennato. 

Io crederei di mancare al dover mio quale Intendente gene- 
rale dell'Esercito se, prima di entrare in merito di siffatto risul- 
tato, sommariamente qui non le esponessi quali disposizioni io 
abbia dato dal momento che assunsi la direzione dei Servizi am- 
ministrativi presso l’Esercito mobilizzato, affinchè si importante 
ramo di servizio, qual è l’alimentazione del soldato, non avesse 
mai a mancare in qualsiasi contingenza. ’E perchè tale succinta 
esposizione apparisca in modo chiaro, incomincierò eoll’accennare 



Digitized by Google 




— 0 — 



i provvedimenti da me adottati per la somministrazione del pane 
all’Esercito; ed in seguito m’intratterrò di quelli dati perchè il 
servizio dei viveri e dei foraggi procedesse ognora con regolarità 
o soddisfazione. \ ' • 

Oostituivasi l’Intendenza generale dell’Esercito sui primi giorni 
del maggio decorso in Piacenza, ed in quel tonto di tempo ese- 
guivasi pure la mobilizzazione delle Truppe destinate ad entrare 
in campagna. La concentrazione strategica dell’Esercito veniva 
stabilita : per i tre primi Corpi d’ Armata dietro la linea dell’ Adda 
nell'angolo formato dal corso inferiore di detto fiume e dal Po; 
o per il 4" Corpo d’ Armata attorno alla Piazza di Bologna. 

Ognuno dei tre primi Corpi d’ Armata si compose di quattro 
Divisioni attive, ed il 4° Corpo, che nei primi giorni venne for- 
mato di cinque Divisioni attive, si accrebbe pochi giorni dopo di 
altre tre Divisioni, e , venne così a. constare di otto di esse. 

La Divisione Cavalleria di riserva fu aggregata al 1° Corpo 
d’Annata. ■ • 

Il Quartier generale principale- dell' Esercito si stabili in Pia- 
cenza , e la .sede dei Comandi generuli di Corpo d’ Armata fu la 
seguente : 



1" 


Corpo d’ Armata . *. 


. . Lodi 


2 " 


id. . . 


. . Cremona 


3" 


id. . . 


. . Piacenza 


. 4- 


id. . . 


. . Bologna 



Non appena le Truppe incominciarono a riunirsi nei centri 
rispettivamente loro assegnati, io posi ogni cura ed attenzione, 
per assicurare il servizio del pane. Nei primi giorni bastavano a 
sopperire ai bisogni i panificò clic si trovavano nello località m 
cui si erano stabilite le Truppe mobilizzate; si erano però latti 
costruire in previsione a Piacenza fino dai primi di maggio 
forni di campagna per ventimila razioni. 

Nel seguito si supplì alla maggior quantità di pane che oc- 
correva, stante l’ ingrossarsi dell’Esercito per l’arrivo delle Classi, 
col farlo venire dai panificai piò vicini e da quelli dai quali, per 
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In facilità dei mozzi di trasporto collo ferrovie, si poteva trarre 
con minor dispendio dell' Erario c con maggior prestezza. 

In tal modo coi panificii stabiliti nel Dipartimento di Milano, 
e con una parte di quelli del Dipartimento- di Torino si faceva 
fronte ai bisogni pel l n , 2" c 3° Corpo d‘ Annata; e con quelli, 
del Dipartimento di Bologna pel 4° Corpo , mettendo a dispo- 
sizione di questo in caso di bisogno anche i panificii di Firenze, 
Lucca e Livorno. 

Una difficoltà che si ebbe ad incontrare si tu la mancanza 
assai sensibile di operai panattieri. Non avendone il Corpo d’ Am- 
ministrazione in quantità sufficiente per provvedere ai bisogni, 
dovetti richiedere ai Corpi quei soldati che per la professione 
esercitata prima di entrare al militare servizio, potevano essere 
impiegati nella fabbricazione del pane ; ma chi questi noii si potè 
avere quel concorso che si doveva sperare perchè mancavano di 
esercizio c di quella speciale attitudine che da questo deriva. 

L’ Esercito mobilizzato contava presenti, alla metà di maggio : 



Uffizioli ... i .... . 6401 

Bassa-forza ........ 119830 

Cavalli e muli 18930 



Ma nella seconda quindicina di detto mese la maggior parte 
delle Classi essendo giunte sotto le insegne e l’Esercito essendo 
aumentato in detta quindicina di cinquanta c piti mila uomini, 
non erano pià sufficienti le risorse. Sopramentovate, per cui onde 
assicurare pienamente si importante ramo di servizio pei tre primi 
Corpi d’Armata, feci costruire forni di campagna in 

Piacenza . . per altre ventimila foriero 



Lodi . . 


id. 


dodicimila 


id. 


Pizzighettone 


id. 


ventimila 


id. 


Cremona . . 


id. 


diecimila 


id. 


Codogno . . 


id. 


diecimila 


id. 


Pavia . . . 


id. 


diecimila 


id. 


Bergamo . . 


id.' 


ventimila 


id. 



Digitized by Google 




— 8 



La costruzione dei suddetti forni di campagna fu anche mo- 
tivata da che per l'ingombro delle strade ferrate, impegnato 
continuamente pel trasporto delle Truppe c materiali da guerra, 
come per aver dovuto il panificio di Milano ed altri provvedere 
il pane anche al Corpo dei Volontari, non si poteva piCi trarre 
con facilità e sicurezza dai diversi panificii stabili tuttofi quanti- 
tativo di pane che si aveva prima. Aggiungendosi poi che per le 
ragioni già addotte, anche i panificii del Dipartimento di Bologna 
non erano più sufficienti ai bisogni del 4" Corpo, e che era necessario 
di preparare risorse abbondanti per assicurare la somministra- 
zione di tal genere, allorquando detto Corpo avesse iniziato il 
movimento di passaggio del basso Po, ordinai pure la costru- 
zione dei forni di. campagna in 



Bologna 


. . per rationi ventimila 


Ravenna 


a • id. 


diecimila 


Torli' . 


. . id. 


diecimila 


Rimini . 


. . id. 


diecimila 


Vergato 


. ' id. 


quindicimila 


Ferrara 


. . id. 


trentamila 


Modena . 


. . id. 


diecimila 



Mercé le disposizioni sopraccennate, il servizio del pane pro- 
cedeva in modo soddisfacente, e quando sul finire di maggio ebbi 
partecipazione che tra .non molto i tre primi Corpi ■ d' Armata 
avrebbero marciato- innanzi, portandosi verso il Mincio; ed allon- 
tanandosi quindi da taluni dei panificii da cui veniva loro som- 
ministrato il pane, io ordinava la immediata costruzione di altri 
forni di campagna in 

Cremona . . . per rattorti ventimila 

Bagnolo ... id. id. 

Manerbio ... id. id. 

essendo tali località centri, della zona che i Corpi. stessi dovevano 
occupare. 
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Fatto conscio che la marcia dei tre primi Corpi • d’ Armata 
avrebbe progredito sempre più verso il Mincio, allo scopo di 
avero nelle vicinanze dei luoghi da essi occupati il mezzo da dove 
trarre con comodità c sicurezza una parte del pane che abbiso- 
gnava, ordinai altri torni di campagna in 

Castelgoffredo .per razioni ventimila 

Castiglione dello Stiviere.' id. id. 

Fiadena id. Id, 

Ordinai pure per uso del 4" Corpo, il quale contempora- 
neamente allo avanzarsi dei tre primi Corpi verso il Mincio do- 
veva concentrarsi sul basso Po, i seguenti forni in 

Foggio •. . per razioni diecimila 
- , Mesola Po, id. ventiquattromila 

Il 22 giugno tutte le Truppe dei tre primi Corpi d’ Armata tro- 
vavansi scaglionate sulla sportela destra del Mincio, è nei giorni 
23 e 24 eseguitone il passaggio, impegnatasi sulle primo ore del 
mattino del 24 il combattimento su diversi punti. 

Io coll’ Intendenza generalo mi trovava allora in Guidizzolo 
a pochissima distanza da Cerlungo, ove si era stabilito il Quar- 
tier generale principale, ed a quell' epoca tutte le disposizioni 
erano state da me impartite perchè in qualunque eventualità 
nulla mancasse, alle Truppe, siccome V. E. potrà giudicare da 
quanto le verrò esponendo in appresso. 

La forza dell’ Esercito combattente era in allora di presenti 
la seguente: 





* 


Uffizioli 


Bassa 

Forza 


Cavalli 

Muli 


Quartier Generale Principale 
1*, 2" e 3“ Corpo d’ Annata 


. : : . j '«■ 


4908 


110288 


20605 


4” Corpo d’ Armata 


-, • 


3529 


784*0 


11220 




Totale generale N. 


8497 




194758 


31885 



3 
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Fino dai primi giorni in cui assunsi la direzione dei Servizi 
amministrativi in campagna, onde prevenire il caso che le Truppe 
avessero potuto per qualsiasi circostanza difettare di pane, aveva 
disposto perchè la sua distribuzione si facesse un giorno per 
l’altro, dimodoché il soldato avesse sempre seco una razione di 
scorta; e perchè fosse .rimosso qualsiasi pericolo, che il pane 
potesse mancare, aveva anche prescritto, fornendo la necessaria 
dotazione di carri; clic ogni Divisione portasse seco sempre il 
quantitativo occorrente per un’ altra giornata, e cosi fosse conti- 
nuamente assicurata la sussistenza per due giorni. 

1.1 soldato doveva inoltre avere permanentemente, siccome 
prudente riserva per circostanze eccezionali, due razioni di gal- 
letta nello zaino, stategli antecedentemente distribuite. I carri al 
seguito delle Truppe portavano per ogni Divisione una quan- 
tità di pane maggiore di quella clic occorreva per la distribu- 
zione del giorno dopo. .• 

Ed infatti come l’E. V. potrà rilevare dal quadro N° 1 annesso 
alla presente il pane non mancò, come non poteva mancare, nella 
giornata del 24 giugno. Qui mi limito ad accennare in qual 
modo in quella giornata abbondantemente era assicurato il ser- 
vizio .del pane, riservandomi di segnalare più avanti, parlando 
dei viveri, come anche di questi le - Truppe ne avessero a dovizia. 

Il Comando Supremo dell’Esèrcito avendomi fatto conoscere 
il giorno 23 il- movimento generale di passaggio del Mincio per 
parte dei tre primi Corpi d'Annata, c quali fossero le posizioni 
che essi dovevano occupare nel giorno 24, pensai subito a far 
stabilire nuovi forai di campagna, che mi permettessero di 
abbandonare del tutto il sistema di far spedire il pane da taluni 
panificii stabili, i quali per essere piuttosto lontani non presenta- 
vano più quella sicurezza di servizio reputata 'necessaria. Mentre 
pertanto mi riservavo di provvedere in persona per far centro • 
di panificazione Taleggio, dove nella giprnata del 24 doveva 
trasferirsi il Quartier generale principale e ITnteudeuza generale, 
anche prima ch’io avessi contezza dell’, impegnatasi battaglia, aveva 
ordinato nel mattino per tempissimo clic fossero costruiti in 



Digitized by Google 




— 11 — 

Volta Mantovana dei forni per ventimila razioni ; ma per l’ese- 
guitasi ritirata non si potò porvi mano. 

Il 25 giugno le Truppe si erano ripiegate ' sulla riva destra del 
Mincio, ed il giorno 2G fu operato un movimento • di concentra- 
zione dietro POglio. A cagione di siffatto movimento si ebbero 
serie difficoltà a superare per l’ approvvigionamento del pane 
ai tre primi Colpi d’ Armata, poiché il cambiamento di fronte 
da essi operato impedì di potersi servire della ferrovia di Milano- 
Brescia-Lonato per il trasporto ili tal genere; e non si poterono 
più tirare risorse dai panifieii di Brescia, nè dai forni di campa- 
gna fatti costrurre a Bagnolo e Mandino, nò da quelli di Ca- 
stelgoffrcdo c Castiglione delle Stivare, vale- a dire non si 
potò più contare su 100 mila razioni giornaliere confezionate in 
prossimità delle Truppe. 

Mercè perù le pronte ed energiche disposizioni impartite ed 
usufruendo dei panifieii stabili e dei forni di campagna di seconda 
linea, si riuscì ad assicurare il servizio del- itane, e da quell’epoca 
sino al giorno in cui tutto l’Esercito attivo, in seguito al cam- 
biamento del piano di guerra, si avviò sulla linea del Po nella 
direzione di Pontelagoscuro, procedette senza che siasi mai veri- 
ficato alcun inconveniente di rilievo. 

Indicate cosi in modo sommario le disposizioni da me date 
per assicurare la giornaliera somministrazione del pane all’Eser- 
cito, dirò poche parole intorno alle cure che adoperai perchè il 
pane fosse sempre di buona qualità e tale da arrecarci un sano 
e sostanzioso nutrimento al soldato. 

Se nei tempi normali il pane non va soggetto ad avarie, sia 
perchè le Truppe Io consumano nei luoghi stessi di produzione, 
sia perchè la sua confezione essendo limitata a quantità quasi 
sempre stabili può essere fatto con cura e con tutte le regole 
d’arte, non è così nei tempi di guerra nei quali i panifieii do- 
vendo attendere ad una straordinaria fabbricazione, meno accu- 
rata ne riesce naturalmente la sua confezione. Inoltre il pane 
dovendo percorrere un lungo tratto, di strada prima di essere 
distribuito alle Truppe, il più delle volte rimaner deve per piti 
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giorni, se trasportato per ferrovia, in vagoni chiusi senz’aria; se 
per via Ordinaria, sopra carri talvolta scopèrti o indamente ri- 
parati, esposto alla polvere ed a tutte lo variazioni atmosferiche. 

Tali inconvenienti fanno si clic il pane, sebbene di buona 
qualità', precocemente va soggetto ad avarie da renderlo indi- 
stribuibile e nocivo alla salute del soldato. 

A porre riparo^ per quanto era possibile,' ai sopra lamentati 
inconvenienti che in sul principio si erano manifestati, disposi: 
a) Che i panifica non ponessero in spedizione il pane se 
non avesse almeno dodici ore di estrazione dal forno e che non 
fosse spedito insaccato ; 

. b ) Che- la 'sua cottura fosse prolungata più dell’ordinario, 
in modo che il pano venisse estratto dal forno ìYiaggiormcnte 
asciutto; 

c) Che fosso spedito in vagoni aperti da bestiame provvisti 
perù delle pelli alle aperture per ripararlo dalle pioggie c dal 
sole, avendo in tal modo il pane la necessaria ventilazione. 

Siccome, poi una delle cause principali, per cui bene 
spesso si verificavano guasti nel pane, si era che i convogli del 
Treno Borghese . non essendo sorvegliati ■ nel tragitto da nlcun 
Impiegato delle Sussistenze, nò- accompagnati da alcuna scorta, 
i conducenti lungo la strada si coricavano sul pane ancor fresco, 
c molte volte deviavano dal loro itinerario, fatti questi che 
producevano continue avarie; cosi per evitare silìùtti inconve- 
nienti io disponeva che 'sempre i convogli fossero accompagnati- 
da un Commesso delle Sussistenze, e feci domanda ai Coman- 
danti delle Truppe affinchè facessero sempre scortare i convogli 
stessi dai Carabinieri. 

Mi dilungherei troppo se volessi accennare tutte le altre di- 
sposizioni date in merito; solo mi è grato manifestare a Vostra 
Eccellenza clic mercè le medesime c- specialmente per aver co- 
testo Ministero accettata la mia proposta, di far confezionare 
il pane con farine depurate del venti per oento di crusca, anzicliè 
del solo quindici p. 0(0, come si era sempre, praticate , non’ si 
ebbero a lamentare che insensibili avarie, ed il ■ soldato ebbe un 
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pane piò sano c nutritivo, stante la maggior quantità di sostanze 
azotate che il medesimo conteneva per effetto della maggior 
estrazione di crusca. • * 

Dato cosi termine ad indicare quale sia stato l'andamento del 
servizio del pane durante il primo periodo della campagna, pas- 
serò ora ad accennare come procedette quello dei viveri c foraggi 
durante» lo stesso periodo. 

Pei - garantire un regolare andamento del servizio dei viveri 
c foraggi, io aveva fin dal principio disposto che nei magazzini 
delle Sussistenze al seguito delle Divisioni vi fossero i viveri 
ordinarii ed- i • foraggi per due giorni ; che la loro distri-» 
buzionc avesse sempre luogo un giorno per f altro ; c che 
l’Impresa avesse mai sempre al seguito delle Truppe una scorta 
sufficiente almeno pel - due giorni per poter prontamente rifornire 
i magazzilii di visionarli, e cosi allontanare qualsiasi pericolo di 
veder mancare i generi componenti la razione. 

Sebbene colle disposizioni suaccennate dovessi ritenere il 
servizio dei viveri e lòraggi sufficientemente assicurato, pure, 
per far fronte a qualunque eventualità straordinaria, dispo- 
neva perchè nei magazzini delle Sussistenze al seguito di ogni 
Divisione si avessero i viveri a secco occorrenti por tre giorni, 
c presso i Corpi d' Armata per altri due giorni e per la forni di 
tutte le Divisioni di cui erano composti, oltre ad- un -fondo di 
calle c zuccaro bastevole per la distribuzione di sei giorni, non 
fatto caso, di quello che i' Corpi d’ Armata c le Divisioni avevano 
con loro come fheiente parte delle cinque giornate di viveri a secco. 

Ordinava pure che ogni Corpo d'Armata avesse con sè fa- 
vella occorrente, per due giorni hi base al numero dei cavalli 
dell’intiero Corpo, e che ogni Divisione fosse provvista per un 
altro giorno. 

Mercè tali previdenze le Truppe componenti i tre primi Corpi 
d'Armata, allorquando passarono il Mincio, avevano assicurata la 
sussistenza per sette giorni oltre le scorte che portava al seguito 
f Irhpresa. In tal- modo non poteva mancare, come non mancò 
giammai, la sussistenza del soldato in qualsiasi contingenza. 
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Difatti la E. V. potrà rilevare dal più volte menzionato quadro 
N. 1 come entrambi i scrvizii dei viveri e foraggi non difet- 
tarono nella giornata del 24 giugno, e che se a taluna Divisi- 
sene per' ordine dei rispettivi Comandanti Generali fu distri- 
buita una parte soltanto dei generi componenti la razione dei 
viveri, si fu perché i -Corpi mancavano momentaneamente od 
avevano perduti gli utensili per farsi il rancio. 

Tutte le altre Divisioni consumarono in quel giorno quale i 
viveri a secco, quale i viveri ordinarii. ■ ■ 

Concluderò quindi coll’ accennare in qual modo tu disimpe- 
gnato per parte dell’Impresa il servizio durante il periodo di 
cui ora tratto. 

In quanto alla qualità dei generi componenti la razione dei 
viveri debbo dichiarare che, mercé le solerti cure e la continua 
sorveglianza del Personale d’intendenza e delle Sussistenze ad- 
detto alle varie Divisioni, nulla o quasi nulla fuvvi a ridire; c 
che. se talvolta -l’ Impresa frappose qualche ritardo nell’eseguire 
il versamento dei generi nei magazzini delle Sussistenze militari, 
ha però sempre provvisto sufficientemente senza che si- abbia 
mai dovuto lamentare, alcuna mancanza. ^ 

Riguardo ai foraggi l’ Impresa provvide sempre il fieno in 
sufficiente quantità e di passabile qualità, ma non cosi dell’avena, 
giacché, malgrado che il Governo l’avesse sussidiata con forti im- 
prestiti di questo genere, l’ ha lasciato più volte mancare, obbli- 
gando l’ Amministrazione a rcqiiisizioni con le quali si ottenne 
di non aver mai' dovuto' ricorrere a sostituzione di sorta. 

Dalla premessa esposizione emerge come il servizio delle Sus- 
sistenze. nel primo periodo della campagna ha proceduto con 
soddisfacente regolarità, senza dar luogo ad alcun inconveniente 
o lagnanza, c tale venne ritenuto anche dai Comandanti delle 
Truppe. 
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2° Periodo della Campagna di Guerra 



Allorquando sul principio di luglio fu deciso clic i tro primi 
Corpi d’Armatà, abbandonate le posizioni che tenevano dietro 
l’Oglio, dovessero, concentrandosi rapidamente sul basso Po, pe- 
netrare al seguito del 4* Corpo nelle Provincie Venete, io mi 
preoccupai seriamente di assicurare la sussistenza all’ Esercito 
(forte allora in presenti di 209409 uomini e di 34797 cavalli e 
muli), il quale per il combinato nuovo piano di guerra si allon- 
tanava dai principali centri di approvvigionamento òhe si erano 
preparati nella Lombardia ed a Piacenza. 

L’operazione che 1’ Esercito era chiamato a compiere se ri- 
vestiva carattere delicato c rilevante sotto l’aspetto militare, trat- 
tandosi di eseguire il passaggio di un grosso fiume, qual è il Po, 
là appunto dove gl'innnmcrevoli confluenti del lungo suo corso 
gli hanno già versato il loro ricco tributo di acque, gravissimo 
difficoltà presentava inoltre sotto il punto di vista amministrati- 
vo; poiché appunto dovendo l'Esercito inoltrarsi per una stretta 
di tanta importanza, non rimaneva per alimentarlo che un’unica 
linea di approvvigionamento e questa ingombra di Truppe, di 
numerose Artiglierie e di tutti gli attiragli che nc costituiscono 
lo salmerie. 

Nò lo difficoltà di assicurare l'alimentazione di cosi forti masse 
di truppe e di animali apparivano minori dopo varcato il Po, — La 
regione del Polesine invero cosi ricca di canali, di scoli e di corsi 
d'acqua, ma povera, per contro di buone vie rotabili di com- 
municazionc, se presentava ostacoli alle rapide marcie delle 
truppe, ben maggiori ne doveva presentare allo avanzarsi dei con- 
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vogli «li generi «li sussistenza attraverso alle numerose colonne, i 
di cui magazzini era pur forza rifornire. 

11 servizio cosi difficile del pane, principal genere dell’ ali- 
mentazione-dei soldato, richiamò tutta la mia attenzione appunto 
perché toccato il suolo Veneto nessun assegnamento potevasi 
fare, a cagione delle grandi distanze, sui panificii del Piemonte 
e della Lombardia, nò sui molti forni da campo che aveva fatti 
costrurre in quest’ ultima Provincia, allorché la forza principale 
dell’ Esercito operava verso il Mincio. 

Importante appena il 7 luglio il 4” Corpo, passato il Po a 
Sermidc, occupava Rovigo, io autorizzava la costruzione imme- 
diata in quella citte di 14 forni di campagna per assicurare la 
sussistenza ; e frattanto in precedenza a tale fatto, cioè nel prin- 
cipio del luglio, faceva spingere la fabbricazione al maximum in 
tutti i panifica del Dipartimento di Bologna, in quelli situati lungo 
tutta la linea ferrata Parma -Piacenza- Torino, nonché in quelli 
sulla linea Piacenza-Milauo onde, oltre al pane occorrente giornal- 
mente lungo le marcio verso il basso Po alle Truppe dei tre primi 
Cprpi d’ Annata, se ne potesse formare una scorta in Pontelagor 
scuro, per servire ai primi bisogni, (intanto che i forni di Ro- 
vigo avessero potuto funzionare, e si fosse potuto usare di 
tutte le risorse delle Provincie che si sarebbero occupate. 

L'Esercito intanto veniva scompartito in due, di Spedizione 
l'uno e di Osservazione l’altro. Il primo agli ordini di S. E. il 
Generale CialdinL si compose di cinque Corpi d‘ Armata (14 Di- 
visioni di Fanteria, sei Brigate di Cavalleria ed una riserva d’Ar- 
tiglieria di 20 batterie), e fu destinato ad inoltrarsi rapidamente 
verso l’ Isonzo e gli Stati Ereditari ; il secondo, che constava di 
due Corpi d’ Armata (sei Divisioni di Fanteria,, più la Divisione 
di Cavalleria di riserva), agli ordini diretti di S. M., ebbe per mis- 
sione di osservare ed assediare le piazze forti del Quadrilatero 
situate sul lato orientale di esso. 

Come il Ministero non ignora , prevedendo io le gravi - dif- 
ficoltò che si sarebbero dovute incontrare per , l’approvvigiona- 
mento dell’Esercito di spedizione, venne da V. E. ordinato che 
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io seguissi coll’ Intendenza generale il Quartier generale di que- 
st’ ultimo. 

Finche tutti i sette Corpi d'Armata si trovarono nelle pro- 
vincie di Rovigo, Padova e Treviso, le cose procedettero in modo 
da non dover mai ricorrere, per mancanza di generi componenti 
la razione ordinaria di pane, viveri c foraggi, a sostituzione di 
sorta. 

La distribuzione del pane alle Truppe veniva effettuata con 
quello che si riceveva da PontelagOscuro, mediante spedizioni che 
ne venivano fatte con carri del Treno Borghese c requisiti; con 
quello che si otteneva dai forni di campagna di Rovigo e di Treviso 
fatti da me costruire subito per la panificazione giornaliera di 
40po. razioni, non che dai pochi forni stabili lasciati dagli Austriaci 
in Padova, Treviso e Vicenza; e finalmente con quello clic si 
poteva avere dai Munieipii locali, i quali vi si prestavano però 
in limitata misura, ad eccezione del Municipio di Treviso clic 
concorse a fornirci quanto poteva in tutti i generi richiesti, sic- 
come ebbi già l’onore di manifestare all' E. \ . 

In mòdo anche regolare procedeva in allora il servizio dei 
viveri e foraggi, sia perchè l’ Impresa poteva ancora trarre con 
non troppa difficoltà le sue risorse da oltre Pò,, sia perchè il 
territorio nnovo.oeeupato gliene forniva ancora in discreta quantità. 

Ma ■ quando allò scadere di luglio l’ Esercito di spedizione, 
varcato il Tagliamento, avanzò nella provincia Friulana, si inco- 
minciò a sentire grande difetto di tutto. — Quel paese, già per 
sè povero di frumento, essendo il grano turco uno dei principali 
suoi prodotti, non poteva' piò ricevere he grano, nè farine da 
altii mercati, e specialmente da Triestc per essere chiuse le coin- 
ntunicazioni col mare, precipua sorgente da cui traeva una gran 
parte di quello che veniva consumato nell’intiera Provincia. — Le 
forti requisizioni fatte dagli Austriaci avevano inoltre depauperato 
quel non fertile territorio, per lo chi, non avendo a contare che 
su ristrettissime risorse locali, diedi opera per mettere a inofitto 
ogni cosa. 1 

Ancor prima che entrassero le nostre Truppe in Udine, avendo 

3 
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saputo quella città esser sgombera dagli Austriaci, vi spedii un 
Uffiziale del Genio con un Contabile delle Sussistenze per riat- 
tare e riattivare i 4 forni abbandonati dal nemico, e panificare 
in altri 4 tenuti da certo Nardini, già impresario delle Truppe 
Austriache ; in pari tempo ordinava la costruzione di 14 forni 
di campagna, e traeva profitto da quelli privati con l'acquistare 
quelle piccole quantità di grano e farine che poteva rinvenire 
consegnandole, per la panificazione, ai vari panattieri di Udine 
c di altre località circonvicine. In tal modo, e con quello che 
si aveva dai forni di Treviso e da altri luoghi, si ebbe per qual- 
che tempo tanto pane, quanto era sufficiente per mantenere l’in- 
tiero Esercito di spedizione. 

Ma le risorse di grano c farine venivano meno, per cui non 
v’ era altra via che affrettare con qualunque mezzo f invio da 
Pontelagoscuro di quelle, che precedentemente io aveva colà 
concentrate in 15[ra. quintali, con ordine di farle proseguire, 
locchè avveniva con molta lentezza. La ferrovia assolutamente 
non funzionava sia per mancanza di materiale e di locomotive, 
sia perché i ponti sull’Adige, sul Brenta, sul Piave e sul 'raglia- 
mento erano stati rovinati dagli Austriaci. Lo scarso materiale e 
la locomotiva che una nostra pattuglia di ricognizione predava 
al nemico nella stazione di Vicenza non potevasi neanco uti- 
lizzare, fra Padova c Treviso, perchè a Mestre.il convoglio do- 
veva passare sotto il tiro del cannone di Malghera. I mezzi di 
trasporto ordinarli poi grano scarsissimi e non corrispondevano 
alle esigenze; i convogli già in viaggio non potevano marciare 
che assai lentamente perchè le due uniche strade rotabili che si 
potevano battere erano ingombre dalle immense salmerie, dai 
parchi, dai carri dell’Impresa ed altri, che seguitavano a qualche 
distanza le Truppe. Inoltre i ponti galleggianti sulla Piave e sul 
Tagliamento sostituiti a quelli stabili stati rotti dal nemico, di 
spesso non erano praticabili, poiché pel gonfiarsi delle acque, 
stante le dirotte pioggìe clic caddero in quei giorni e per gli in- 
genti pesi che vi transitavano, ne andavano guasti e restava im- 
pedito ogni ulteriore passaggio. 
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Le difficoltà fin qui esposte poi andarono sempre più aumen- 
tando allorché, sui primi di agosto, l'Esercito di spedizione 
prese posizione in un ristretto territorio fra Udine e Palmanuova 
verso il fiume Torre j>er incamminarsi all’ Isonzo. Mancavano le 
farine, nè ancora giungevano quelle che si attendevano da Pon- 
telagoscuro, sebbene per maggiormente accelerare il loro arrivo 
si facessero requisire carri anche nella provincia di Bologna. I 
Municipii del Friulano, che ne venivano richiesti, non vole- 
vano o non potevano prestarsi in quella misura che l’urgente 
bisogno esigeva: — quello di Udine, a cui si era rivolta la mo- 
destissima richiesta di 100 quintali almeno di farina, c ciò per 
non sospendere la panificazione nei forni di dotta città , ri- 
spondeva che il paese era tanto esausto da non esser possibile 
soddisfare alla domanda. 

In allora mandai nuovamente sui punti più lontani per ricer- 
care grani e farine, e ne furono trovate alcune partite fra una 
infinità di Comuni, le quali furono tosto utilizzate. — Di grano 
vecchio, come già si disse, vi era quasi assoluto difetto in tutta 
la Provincia; e quello nuovo non era ancora stato battuto dalla 
generalità dei proprietari per la paura che gli Austriaci lo re- 
quisissero per esportarlo. — Quelle piccole quantità poi che già 
stavano riposte nei granai non erano ancora adoperabili, poiché 
sebbene raccolte da qualche tempo, pel sistema del paese clic 
miete il grano ancora immaturo, non potevano essere impiegate 
che verso il finire di agosto. 

Onde porre in tempo riparo, per quanto possibile, a s\ critica 
posizione, aveva pure precedentemente fatto stipulare contratti 
in Padova e Treviso per tutte quelle quantità di farine rinve- 
nibili allo scopo di far sì che quei panifici!, spingendo la fab- 
bricazione al massimo grado, potessero fornire il pane a quella 
parte dell’ Esercito che si trovava più vicina ad essi, mentre al 
resto procurava di provvedere con quello dei forni di Udine 
e colle somministrazioni fatte dai Comuni. 

In tale frangente io non voleva far consumare intieramente 
il biscotto, del quale tutte le Divisioni avevano al seguito una 
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corta quantità, perchè prevedeva che, qualora si fosse passato 
l' Isonzo, non padroni coni’ eravamo nè del mare Adriatico, nè 
di Trieste, sarebbe stato impossibile di avere nei primi giorni la 
quantità di pane necessaria ad alimentare tutto l’ Esercito di 
spedizione, e sarebbe stata allora necessità doverlo consumare; 
eppereiò, col consenso di 8. E. il generale Cialdini, dispo- 
neva che, qualora non si avesse potuto integralmente distri- 
buire la razione di pano, la medesima fosse ridotta a soli 
gr. 500, supplendo alla deficienza con 350 gr. di farina di me- 
liga da far la polenta, oltre raumento di 10 gr. di sale. Siffatta 
sostituzione non ebbe luogo che per pochi giorni e non per 
tutte le Divisioni, come dirò in appresso, poiché essendosi poco 
dopo ricciuto un convoglio di farine, si fu iu grado di ricomin- 
ciare la distribuzione della intera razione di pane. 

Il 10 agosto le Truppe ebbero l’ordine di portarsi a prender 
posiziono sul basso Tagliamento, abbandonando tutta l’alta re- 
gione Friulana. In conseguenza di tale movimento essendosi do- 
vuto distruggere tanto i forai stabili che quelli di campagna 
esistenti in Udine, affinchè non venissero usufruiti dal nemico , 
e non potendosi più fare assegnamento sul concorso dei Co- 
muni dell'alto Friuli i quali ci fornivano discrete quantità di 
pane , ne avvenne che il servizio di tal genere rimase di 
nuovo scoperto per circa 100|m, razioni. Certo era ardua impresa 
il provvedere a cosi grossa deficienza; ma inviai tosto diversi 
funzionari a Latisana, Portogruaro, Motta, Oderzo, Conegliano, 
Ceneda, Sacile, Pordenone, 8. Vito ecc., per avere, come si ebbe, 
da quei Municipii il massimo concorso giornaliero possibile di 
razioni; però la quantità ottenutane era ben lontana dallo ugua- 
gliare quella necessaria. Tre giorni dopo l’Esercito di spedizione 
ripassava sulla riva destra dol Tagliamento, e venivano interrotte 
le communicazioni colla sponda sinistra di esso fiume. Le difficoltà 
sussistevano sempre, e quella fu l'epoca più penosa per chi sen- 
tiva pesare sopra di sè una grande responsabilità, sebbene si faces- 
sero col concorso di tutti i personali d’intendenza e delle Sussi- 
stenze sforzi straordinari per superare gli ostacoli creati da una 
posizione eccezionale. 
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In quei giorni successe però l’arrivo di rilevanti quantità di 
biscotto che in previsione io aveva fatto concentrare in Pontelago- 
scuro, appena mi era stato comunicato l’ordine che tutto l'Esercito 
doveva penetrare nel Veneto per il basso l*o. 

L’ immensa quantità di materiale e di generi d’ ogni specie 
accumulati nella infelice e ristretta località di Pontelagoscuro, la 
deficienza di mezzi di trasporto sul sito c nel Ferrarese, e lo 
ingombro continuato di colonne d’ogui sorta lungo la strada di 
Rovigo, avevano impedito sempre che quel biscotto, di cui io 
voleva piò largamente dotare e rifornire i Magazzini divisionari 
ed i Corpi d’ Armata, giungesse prima d’ allora, malgrado ne 
sollecitassi le spedizioni con tutti i mezzi possibili. Ad ogni modo 
arrivò quel genere in buon punto nou solo per completare le 
dotazioni di riserva, ma eziandio per supplire alle deficienze di 
pane; e ciò tanto piò opportunamente che, avendo durante il 
viaggio piovuto assai ed i carri precettati non essendo muniti di 
coperte, gran parte di quel biscotto non avrebbe potuto conser- 
varsi a lungo. 

Ordinai frattanto di spingere la panificazione nei panifica 
di Padova, Rovigo, Vicenza c Treviso, nella prima delle quali 
città aveva prescritta la costruzione di otto nuovi forni da cam- 
pagna. 

Conchiuso in seguito l’armistizio di Cormons, da quell’epoca in 
poi il servizio del pane procedette in modo regolare. 

Le difficoltà enumerate pel servizio del pane si provarono 
anche per quello dei viveri. L’Impresa che, come ho superior- 
mente detto, non aveva lasciato mancare che isolatamente il 
servizio fintanto che le Truppe rimasero nelle provincie di Tre- 
viso, Padova e Rovigo, lo lasciò quasi intieramente scoperto dopo 
il passaggio del Tagliamcnto. 

Non posso qui a meno di dichiarare che se pei viveri non si 
ebbero a fare che insignificanti sostituzioni, come sarebbe quella 
di aver dovuto poche Divisioni qualche volta surrogare l’acquavite 
al vino, e la farina di meliga al riso di cui si provava quasi asso- 
luta mancanza nelle Provincie Friulane ; se il servizio non venne 
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meno e non si dovettero lamentare maggiori inconvenienti, lo si 
deve all’attività spiegata dai Funzionari da me dipendenti, i quali 
supplirono al difetto dell’ Impresa mediante requisizioni su vasta 
scala. 

Quanto avvenne pel servizio viveri si verificò pure pel servizio 
foraggi. L’Impresa non aveva alcuna risorsa propria e doveva 
solo valersi di quelle locali, le quali se bastavano per sommini- 
strare il fieno occorrente, non cosi era per l’avena, che prodotta 
dal territorio in piccola quantità, era anche stata, per la massima 
parte, esportata dal nemico. 

In previsione della mancanza di detto genere io aveva disposto 
perchè ne fossero spediti 2000 quintali da oltre Po, con qualunque 
mezzo e senza badare a spesa; ma i convogli relativi non pote- 
rono giungere a destinazione perchè gli Agenti dell’Impresa 
stessa li fermarono lungo la strada, appropriandosi del genere per 
valersene nelle varie distribuzioni , distribuzioni che in buona 
parte vennero anche fatte in località, ove men forte se ne sentiva 
la penuria. 

Mercè adunque le requisizioni giornaliere per parte dei Funzio- 
nari da ine dipendenti, poiché l’Impresa aveva lasciato quasi in- 
teramente e dappertutto scoperto si importante ramo di servizio, 
si ottenne che il fieno (sebbene talvolta di non troppo buona qua- 
lità per la natura stessa del terreno che lo produce) non facesse 
mai difetto; ma per l’avena, esaurita ogni risorsa locale, fu forza 
supplire con gli altri generi previsti dai Regolamenti e dal Capito- 
lato, cioè grano turco, segala, crusca ed orzo. 

Credo però di poter asserire, e ne converrà, lo spero, anche 
l’ E. V., come di non molto rilievo sieno state le sostituzioni ai 
generi componenti la razione pane, viveri e foraggi, in confronto 
alle immense difficoltà a cui si è andato incontro. Infatti pel pane 
tre sole Divisioni (la 7“, 18*, 20*) ebbero invece di questo la po- 
lenta, la prima per un sol giorno, le altre per due distribuzioni; 
alcune altre Divisioni, per lo spazio di pochi giorni, ebbero in so- 
stituzione ad una parte della razione di pane della farina di 
meliga ; ma questa sostituzione fu effettuata non per man- 
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canza di pane, bensì, presso taluna Divisione, per evitare l'avaria 
della farina prudenzialmente acquistata; presso qualche altra, per 
desiderio manifestatone dalle Truppe cui essa tornava molto gra- 
dita, sia perchè costituiva un diversivo all’ordinaria razione, sia 
perchè in complesso ne derivava un più abbondante nutrimento. 

Qualche volta [iure si effettuarono distribuzioni di biscotto in- 
vece dell’intiera o di parte della razione di pane; ma siffatte di- 
stribuzioni furono motivate nella massima parte pel bisogno di 
consumare tal genere, onde evitare l’avaria a cui sarebbe andato 
soggetto rimanendo più a lungo indistribuito. 

E questa d’altronde una sostituzione preveduta nella compo- 
sizione della razione, e talvolta necessaria, per cui non si può 
neanco qualificare tale. 

In quanto ai viveri, insignificanti furono le sostituzioni perchè, 
se si eccettua il vino ed il riso, a cui come sopra ho detto, si è 
dovuto, presso pochissime Divisioni, supplire rispettivamente col- 
l’acquavite e colla farina di meliga, vennero sempre distribuiti 
i generi nella qualità e quantità prescritte, salvo die, per evitare 
l’avarìa di una quantità di formaggio c di carne in conserva, si 
fecero distribuzioni di questi due generi riducendo proporzional- 
mente la razione di carne fresca. 

In quanto poi alle sostituzioni fatte per l’avena, esse appari- 
scono distintamente per ogni Divisione dal quadro annesso N. 2. 

Esposti così per sommi capi li provvedimenti di massima da 
me addottati perchè il servizio delle Sussistenze all’Esercito 
venisse assicurato nel miglior modo possibile durante il secondo 
periodo della campagna di guerra, 1’ E. V. potrà pure farsi un 
criterio più esatto sui particolari di detto servizio, esaminando per 
ogni Corpo d’ Armata e per ogni Divisione il già citato quadro N. 2. 

L’ imponente forza delle masse in azione, le rapide marcie 
eseguite dall’Esercito di spedizione nel Veneto, l'assenza totale 
di ferrovie in esercizio, le limitate buone vie rotabili di commu- 
nieazionc,. i numerosi corsi d'acqua con transito difficile sui ponti 
galleggianti in sostituzione di quelli stabili rovinati dal nemico, 
un paese esausto già in gran parte di risorse per le forti requi- 
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sizioni dell'Esercito nemico, gli scarsi mezzi di trasporto trainati 
da cavalli che, in ragione dei bisogni, potevano fornire le pro- 
vincic di Ferrara e di Bologna dove stavano i nostri grandi ma- 
gazzini, e finalmente la distanza superiore ai 250 chilometri tra 
questi ultimi e le forti colonne dell'Esercito di spedizione per- 
venute sul fiume Torre, sono altrettante cause che faranno ca- 
pace l’E. V. delle gravi difficoltà clic si dovettero superare per 
assicurare l'alimentazione dell’Esercito. 

E qui non posso ristarmi dal dichiarare che qualora l’Esercito 
di spedizione avesse dovuto passare l' Isonzo ed innoltrarsi negli 
Stati Ereditari, siffatte difficoltà sarebbersi di gran lunga accresciute, 
e le Truppe sarebbero state esposte a duri sacrifizi, se prima non 
ci rendevamo padroni della libera navigazione nell’Adriatico e di 
Trieste, per costituire una sicura base di approvvigionamento. 

Comunque però scorgerà V. E. dallo stralcio delle relazioni 
parziali come le Truppe abbiano ricevuto sempre un abbondante 
e sano nutrimento. - Ed a comprova di quest'asserto mi sia lecito 
di qui citare quanto il Medico Capo Commendatore Cortese in 
una relazione dimostrativa del soddisfacente stato sanitario del- 
l'Esercito scrivesse : 

« Dobbiamo avertire per amor del vero, che se la truppa non 
» fosse stata provvista di buon alimento in tutta la campagna, ò 
» probabile che maggiori malattie si sarebbero svolte, fatto ri- 
» fiosso alle lunghe epoche di bivacco, rese vieppiù sconfortevoli 
» da non rare burrasche ed acquazzoni, c dalla mancanza di 
» coperte da campo. » 

Dopo ciò io oso sperare che l’E. V. vorrà apprezzare al suo 
giusto valore i risultati ottenuti in questo importantissimo e vi- 
tale ramo di servizio, i quali risultati, fatta ragione appunto delle 
difficoltà esposte, furono ritenuti abbastanza soddisfacenti dai 
Comandanti delle Truppe, siccome essi stessi ebbero ad esprimer- 
mi a voce c per scritto. 

Crederei ora di mancare ad un saero obbligo mio qualora non 
Le esponessi che i Funzionari d'intendenza e glTmpiegati del Per- 
sonale contabile delle Sussistenze gareggiarono tutti di zelo c di 
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•abnegazione non risparmiando nè fatiche gravose, uè sacrifizi di 
ogni sorta perchè la sussistenza non facesse difetto alla truppa. 

Fu questa la prima volto che l'Intendenza generale funzionò 
su vasta scala in guerra; ma io non esito a dichiarare a V. E. 
che se delle migliorìe possono venir introdotte in taluni rami ilei 
Servizi amministrativi, il personale d’intendenza e delle Sussi- 
stenze ben poco lasciò a desiderare per intelligenza, amore al 
servizio e premurose cure neU'interesso del Soldato e ad un tempo 
del! Erario pubblico. - La qual cosa tornando a lode dei membri 
di detti Corpi, mi è grato poterne rendere testimonianza a Y. E. 
in omaggio alla verità. 



sK l .S 






m: -•>?; 






■ »J3 

irir ^ 



»*• ." 

Svi 



Il Micciob Ci seiuli 
Intendente umerale delCEtercito 

E. BEHTOLÈ- VIALE. 
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AVVERTENZA 



Affine di somministrare un criterio per l’apprezzamento 
delle sostituzioni occorse nella razione di viveri e foraggi, le 
quali risultano nei seguenti quadri N. 1 e 2, si trascrive qui ap- 
presso la Circolare N. 14 dell'Intendenza generale dell’Eser- 
cito, colla quale venne" stabilita la razione normale di viveri 
e foraggi sul piede di guerra. 
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INTENDENZA GENERALE 

DELL' ESERCITO 



Circolare Num. 14 



Sfrionc Sussiatmjt 



OOOETTO 

t'&mpoiisiont dell* ratUmt riviri, 
foraggia t legna ivi piede 4t fnerrn. 



Cremona , 19 giugno 1866. 



A tutte le Autorità militari. 



Il Ministero della Guerra con Nota N. 121 delli 12 
corrente mese ha stabilito che la razione viveri sul piede 
di guerra debba essere quale apparisce nella tabella A 
che fa seguito alla presente. 

Questa Intendenza generale, presi gli ordini del Co- 
mando Supremo dell’Esercito, determina che nella razione 
viveri fissata nella taliella A entri giornalmente la distri- 
buzione del caffè tostato e zuccaro sino a nuovo ordino 
in contrario. 

La razione viveri a secco che potrà essere distribuita 
in sostituzione di quella summenzionata, quando eccezio- 
nali ed imperiose circostanze non permettano di farne la 
somministranza, sarà composta nel modo apparente dalla 
tabella B. 

La razione di foraggio continuerà ad essere quella 
somministrata nella cessata posizione d'accantonamento, 
e composta nel modo indicato dalla tabella C. 

Quella delle legna continuerà pure ad essere nel rag- 
guaglio di chilogr. 1,25, siccome è stabilito dal R. Decreto 
20 marzo 1865, inserto a pag. 238 del Giornale militare 
stesso anno. 

l'Intendente generate detTEiercilo 

E. BERTOLÈ -VIALE. 
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Composizione (itila razione ri 'veri alle Truppe sul piede di guerra. 



GENERI 


GRAMMI 


CESTI- 

LITRI 


ANNOTAZIONI 


Pane 


730 






ovvero 






Compreso quello per la zuppa. 


Biscotto 


530 


» 




Carne fresca .... 


300 


» 


Nel caso che si distribuisca carne in con- 


Riso 


fiO 


• 


serva a vece di carne fresca la razione 


ovvero 






sarà di grammi 200. 


Pasta 


100 


» 




Lardo per condimento . 


13 


m 




Sale 


iti 


» 




Pepe 


ni 


m 




1 Vino 




« 




ovvero 








Acquavite 


» 


(Mi 




Caffè tostato .... 


15 


» 


I.a distribuzione del caffè c dello zuccaro [ 


Zuccaro 


20 


» 


avrà soltanto luogo in quelle epoche ed 








in quei luoghi che, ove occorra, ver- 








ranno stabiliti. 



Ti 



Composizione della razione viveri a secco in sostituzione di quella ordinaria 
sul piede di guerra. 



GENERI 


GRAMMI 


ANNOTAZIONI 


Biscotto 


530 




Formaggio 


130 


Inoltre quando vi sia la probabilità di rinvenire del 


ovvero 




vino, se ne dovrà fare la distribuzione in ragione 


Carne in eonserva . . 


200 


di Cent. 23 per razione. 


Caffè 


13 


Zuccaro 


* 





C 



Composizione della razione foraggio sul piede di guerra. 



LETIZIALI o CORPI 


FIENO 

chilog. 


BIADA 

chilog. 


ANNOTAZIONI 


FATuiati Generali e di Stato Maggiore . . . 
iniziali addetti ai Quartieri generali . . . 

Intendenza militare 






Le fave, crusca e meliga 
possono, occorrendo, 
essere sostituite alla 


iniziali Superiori di Fanteria o oualunquo 
altro avente diritto a razioni di foraggio . 
Cavalleria di linea, Carabinieri Reali, Cavalli 
o Muli dell'Artiglieria, o del Treno militare 
o Borghese, da sella o da tiro 


• 


4 


biada in quella quan- ' 
tità che, secondo pro- 
posta dell Intendenza j 
generale dell’Escrci- | 
lo, sarà stabilita dal 


1 Cavalleggeri 




A 


Supremo Comando. 
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Quadro IV. 1 



r PERIODO DELLA CAMPAGNA DI GUERRA 

— i. ■ - > wOWOft.i ■ — — 



RIASSUNTO 



dello relazioni dei Corpi d' Armata e delle Divisioni Attivo 
sull’ andamento del servizio delle Sussistenze , dal giorno 
della mobilizzazione dell’ Esercito fino al passaggio del Po 






S 
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CORPI D’ARMATA 
0 


SERVIZII 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


VIVERI 




A. 


B. 


1* Corpo 
4i Armata 


Le (ruppe addette al Quarlier Generale hanno 
sempre ricevuta la razione del prescritto peso, 
senza che inai siensi avuti da lamentate ritar- 
di, o dovuto ricorrere a requisizioni. 


Questo servizio ha proceduto con regolarità, 
nè mai fu mestieri di addivenire a requisi- 
zioni per assicurarne la somministrazione alle 
truppe. 


1' Divbioki 


Nessun inconveniente si è verificato in que- 
sto servizio. Le truppe ricevettero ognora nella 
sua integrità la razione pane, nè avvennero 
ritardi nelle distribuzioni. 


Il servizio dei viveri fu sempre assicurato, 
nè mai si verificarono mancanze, ritardi, oc 
lagnanze per parte dell'Autorità militare. 

r 


S‘ Drvniora 


Il servizio del pane procedò regolarmente, 
o soltanto nel giorno 2lì giugno fu sommini- 
strato il biscotto a vece del pane, perchè la 
distribuzione venne ordinata all'alba, cioè 
prima che il pane in spedizione fosse giunto 
sul luogo. 


11 servizio non venne meno per lo distribu- 
zioni giornaliere, ma nei primi giorni della 
formazione della Divisione l'Impresa lasciò 
a desiderare nella consegna dei geucri. 11 
giorno 25 c 2ti giugno fu distribuita la razione 
di viveri a secco, dando però pane a vece di 
biscotto , oltre ad una raziono straordinaria 
di vino. 


3* Divisione 


In tutto il poriodo di tempo dalla for- 
mazione sino al passaggio del Po, le truppe 
della Divisione ebbero la ra/ione di pane del 
prescritto peso. Qualche volta venne eccepito 
sulla sua qualità per essere arrivato alquanto 
ammonito , ma però non veniva distribuito 
che dopo un'attenta pulitura e dopo di aver 
constatato non essere nocivo alla salute del 
soldato. 


Il servizio dei viveri procedè regolarmente, 
tanto per le distribuzioni, come per la qualità 
dei generi, e se talvolta furono distribuiti vi- 
veri a sacco , si fu [ver impedirne il deperi- 
mento e non mai per supplire a mancanze. 

Per meglio accontentare il soldato furono 
dati talvolta legumi a piacimento delle (ruppe, 
per una parte della razione di riso o pasta. 

1 
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QUANTITÀ i QUALITÀ 



FORAGGI 

C. 



Come pel servizio del viveri, quello dei fo- 
raggi Ita proceduto con regolarità. 








Il servizio del foraggio ha proceduto regolar- 
! mente, nonostante che nel principio la Im- 
presa non abbia corrisposto col dovuto inte- 
ressamento. 




Il foraggio venne ognora regolarmente di- 
stribuito. 1/ Intendenza militare fu per questo 
servizio validamente appoggiala dall 1 Imprese 
locali. 





11 servizio del foraggio non diè luogo ad 
inconvenienti di sorta; sino a che fu possibile 
venne distribuito fieno del vecchio raccolto, 
e quando non si potè più ritrovarne sì fece 
somministrare, in più della razione, crusca 
od anche farina di segala, per fare beveraggi 
ai cavalli, e ciò a carico dell'Impresa. 

Fu distribuita sempre la biada, e se per av- 
ventura era talvolta un poco polverosa, faccvasi 
crivellare prima della distribuzione. 



DEI GENERI SOSTITUITI ALLA RAZIONE 
ORDINARIA 

D. 
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CORPI D’ARMATA 
e 




SE RV I Z II 


=1 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 

A. 


VIVERI 

B. 




5’ Divisione 


Il servizio del pane fu sempre regolare, sia 
per il tempo delle distribuzioni, sia per la 
qualità. 


Nessun inconveniente si è verificato nei ser- 
vizio dei viveri, ehe le truppe riceverono sem- 
pre in tempo debito c nelle proporzioni pre- 
scritte. 

Nel giorno 23 giugno essendo lo truppe mo- 
mentaneamente senza marmitte e bidoni, d or- 
dine del Comando generalo della Divisione, a 
vece dell’ ordinaria razione di viveri fu di- 
stribuita la razione di pane e formaggio; c 
simile razione, coll’ aggiunta del vino, fu 
distribuita nel giorno 20 successivo al 10* Reg- 
gimento Fanteria, perchè mancante degli u- 
tcnsili necessari alla coltura del rancio. 




B 


Il Magazzino principale non fece distribu- 
zioni dirette alle truppe, perchè venivano for- 
nite dal Magazzino divisionale prossimiore. 


Come pel servizio del pane. 


' 


; V Divisione 

1 


Non si verilÌHirono inconvenienti di sorta 
sull'andamento del servizio del pane, che 
venne ognora rcgolarmcnlo somministrato alle 
truppe. 


Il servizio dei viveri non soffrì mai rilar- 
do, nè diede luogo a lagnanze sulla qualità 
dei generi. 




6* Divisione 


il servizio del pano non è giammai man- 
calo; solo venne talvolta ritardala la distri- 
buzione, perché le spedizioni non giungevano 
in tempo. Qualche volta giunse iti parte 
avariato pel motivo che i carri, per lo più re- 
quisiti , che lo trasportavano, essendo senza 
scorta, arrivavano con ritardo per aver deviata 
la strada: ma in questo caso si provvedeva 
alla sostituzione di quello avarialo, col fondo 
di scoria che la Divisione aveva sempre seco, 
oppure inondando dalle mullu i pani che si 
trovavano in tale condizione, e distribuendo 
solo le parti buone. 


Non si verificarono inconvenienti per que- 
sto servizio. 

1 

! 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI CENERI SOSTITUTI ALLA RAZIONE 
O» DINARI A 

D. 


i 


FORAGGI 

C. 


Come pel servizio dei viveri, anche quello 
del foraggio non diede luogo ad inconveuienti 
di sorta. 


• 


Come pel servizio del pane. 




Il servizio dei foraggi fu pure assicuralo e 
procede senza inconvenienti rispetto alle trup- 
pe, sia per la regolarità delle distribuzioni, 
sia per la qualità del genere. Dovè perii T In- 
tendenza militare requisire di sovente per a- 
vere 1* Impresa mancato. 




Nulla è accaduto in questo servizio che me- 
riti di essere segnalalo; Irn proceduto sempre 
regolarmente c con soddisfazione delle truppe 1 . 


• 
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CORPI D’ARMATA 



e 

DIVISIONI ATTIVE 



10* Divisione 



19* Divisione 



a 0 Corpo 
d| Armata 



7* Divisione 



8* Divisione 



9* Divisione 



PANE 



SERVIZI! 



VIVERI 



A. 



Il servizio del pane ha proceduto regolar- 
mente, c senza che mai siasi dovuto sostituire 
biscotto. 



he truppe della Divisione ebbero cadun gior- 
no la razione del pane in base alla competenza 
stabilita. 



B. 



Il servizio dei viveri non diede mai luogo 
ad osservazioni, e procedè anzi con soddisfa- 
zione delle truppe. 



Il servizio dei viveri procedè con piena re- 
golarità. Nel giorno 3 luglio fu distribuita una 
razione straordinaria di formaggio nel peso 
di gr. 150 per ordino del Comando generale 
della Divisione. 



Non si verificò inconveniente di sorta sullo 
andamento del servizio pane per le truppe del 
Quartier Generale. 



Le truppe addette al Quartier Generale fu- 
rono ognora servile dal Magazzino divisionale 
più prossimo. 



li servizio del pane procedè regolarmente. 
Dna volta, cioè il 14 pel 13 luglio, mancò in 
parte e fu sostituito biscotto onde completare 
la razione. 



Anche il servizio dei viveri non ebbe a su- 
bire difetto. 11 giorno 24 fu fatta una distri- : 
buzione straordinaria di viveri a secco, d'or- 
dine del Comando generale di Divisione. 



Le truppe della Divisione ebbero regolar- 
mente la loro competenza di pane, meno un 
giorno, cioè il 25 giugno, in cui venne sosti- 
tuito con la raziono biscotto. 



In principio, pel ritardo nell' arrivo, il pane 
si dovette distribuire nel giorno stesso della 
consumazione, ed anche talora è occorso di 
farlo pagare in contanti dagli Uflìziali di Am- 
ministrazione. Regolate in" seguito le spedi- 
zioni, non si verificarono più simili incon- 
venienti, cd il servizio prese andamento re- 
golare in lutto. Soltanto il 23 giugno, per 
conseguenza del fatto d'armi di Cusio/.a , fu 
distribuito il biscotto a vece di pane. 



Il servizio dei viveri procedè in modo allatto 
regolare II giorno 23 giugno fu distribuita ! 
una razione di viveri a secco a vece di quella 
ordinaria. 



Il servizio dei viveri non ha presentalo in- I 
convenienti. Talvolta per impedire la avaria 
del fondo formaggio, facente parte dei viveri n 
a secco, venne distribuito, riducendo in nue- ij 
sii casi a gr. 200 la razione della carne, c dan- 
do invece gr. 50, 00 e persino 70 formaggio, 
secondo il grado di conservazione in cui trova- 
vasi. Le razioni viveri a secco furono distri- 
buite dietro ordine del Comando della Divi- 
sione. 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI GENERI SOSTITUITI ALLA RAZIONE 




FORAGGI 

C. 


ORDINARIA 

D. 


Questo servizio ha proceduto sempre con 
tutta regolarità, nò inai occorse di requisire 
lieno o biada. 


• 


Como il servizio dei viveri, anche quello dei 
foraggi procedette con piena regolarità. 




Questo servizio venne per le truppe del 
Quartier Generale eircllualo come quello dei 
viveri. 




Il servigio dei foraggi lasciò qualcosa a de- 
siderare, ma mercé l’ intervento dei Funzionari 
(l'Intendenza non avvenne reale difetto. 




Come quello dei viveri, anche il servizio 
del foraggio procedette in modo affatto re- 
golare. 




Il servizio del foraggio non ha mai dato 
luogo ad osservazioni, (n principio il servizio 
sarebbe mancato , se V Intendenza generale 
non avesse spedito un fondo di avena. Una 
volta in Asola per ordine del Comando gene- 
ralo del 3* Corpo d' Armala venne distri* 
buito grano turco in sostituzione di una parte 
della razione di avena, e ciò si sarebbe po- 
tuto anche evitare, ove si fosse posto mano a 
quella che aveva al seguilo la Divisione. 


Una volta fu distribuito grano turco in luogo di una parte del- 
l‘ avena, iu ragione di chil. 4 del primo dei menzionali generi, 
per 2 del secondo, e ciò per motivi esposti nella colonna C. . 
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CORPI D'ARMATA 


— ■ — ' — 

SEKVIZII 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


VIVERI 






A. 


B. 




16 * Divisione 


Nel principio della sua formazione la Di- 
visione ebbe le maggiori difficoltà sul servizio 
del pane, e precisamente nella località di Celi- 
lo, poiché dovendolo somministrare l'Impresa 
Peli, questa quasi ogni giorno lasciava man- 
care il scrvmo. Però la Divisione fu sempre 
provveduta mercé il concorso di quel Muni- 
cipio e di quello di Pieve di Cento. Dal 15 
maggio in poi tutto proocdò regolarmente, 
avendo l'Intendenza generale, appena venne 
a cognizione di siffatti inconvenienti, ordinato 
che alla Divisione fosse spedito il pane dai 
panifici! militari, anziché farlo somministrare 
dall' ImprcSdO. 11 £5 giugno a Cerlungo non si 
potò avere il pane, ma si supplì con distri- 
buzione di biscotto. 

* 


Il servizio viveri ebbe sempre esecuzione 
regolare, e la distribuzione fu fatta un giorno 
per l’altro, ad eccezione del £4 giugno, io 
cui le vicende della giornata lo impedirono, 
ed ebbe luogo nel pomeriggio del giorno 
stesso, somministrando i viveri sul campo. 

i 




4” Corpo 
di Armata 


Sino ai passaggio del Po non si verifica- 
rono inconvenienti di sorta nel servizio dei 
pano. 


Ila proceduto regolarmente. 




il* Divisione 


Il servizio del pane ha proceduto con piena 
soddisfazione. Una volta , cioè il £0 giugno 
in Galliera, fu d'uopo sostituire il biscotto per- 
ché il pane non giunse a tempo debito per 
erronea direzione datagli dalla Ferrovia. 


Nulla lasciò a desiderare il servizio dei vi- 
veri. Mai si vcrillcò difetto di generi, e non 
occorso quindi di procedere a requisizioni. 




li* Divisione 


Le truppe della Divisione riceverono inte- 
gralmente la raziono del pane, meno una vol- 
ta, cioè nel giorno £5 maggio in Cento, in 
cui fu sostituito il biscotto, poiché il pane 
venendo in quell’ epoca somministralo dal- 
l’ Impresa Peli, questa di soventi lo lasciava 
mancare. Ma appena si Halli inconvenienti ven- 
nero a cognizione dell’ Intendenza generale, 
vi fu posto riparo col farlo somministrare alla 
Divisione dai panilicii militari, anziché dal- 
l’ accennata Impresa. 


Ila proceduto con regolarità. 

Il £4 giugno i due Battaglioni Bersaglieri 
e la Compagnia del Genio addetti alla Divi- 
sione, ricevettero una razione di carne in 
conserva a vece della carne fresca. 
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Anche il serrUio foraggi procedi con rego- 
larità, nò diede luogo a lagnanze. 




Ila proceduto regolarmente. 

Ebbe talvolta a verificarsi rilardo nell’ar- 
rivo dell' avena, e si rimediò tacendo requi- 
sizioni ai Municipi per conto dell' Impresa. 



Nulla lasciò a desiderare il servizio doi fo- 
raggi. Mai si verificò ditello di generi o non 
occorse quindi di procedere a requisizioni. 



Questo servizio non presentò inconvenienti. 
Por ordine deli' Intendenza militare del V Cor- 
po d' Armata ili data 1" giugno, fu autoriz- 
zala la distribuzione di fieno nuovo mediatile 
compenso di gr. 100 farina di segala, coinè 
venne stabilito di accordo con l'Impresa c di 
concerto col Comando generale delia Divi- 
sione. 






fSà 



Il 21 giugno iu Bondeno i due Battaglioni Bersaglieri e Com- 
pagnia del tieni» addetti alla Divisione, ricevettero una razione 
di carne iu conserva iu luogo della carne fresca. 
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CORPI D'ARMATA 


■■ ■■ =— | 

SERVIZII 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


. 

VIVERI 




A. 


B. 


13* Divisione 


In principio disimpegno il servizio V Im- 
presa locale, ma presentò soventi pane inac- 
cettabile. e talvolta lo lasciò anche mancare. 
Si supplì però sempre con requisizioni e con 
richieste ai panilidi militari; quando poi il 
pano venne da questi somministrato , in se- 
guito ad ordine dell’ Intendenza generale, il 
servizio rimase ognora assicurato. 

Solo nel giorno 41 giugno fu distribuito 
biscotto al 30° Reggimento Fanteria a vece 
del pane, pel ritardo nell’arrivo di quest’ul- 
timo. 


Procede senza inconvenienti. Avvenne qual- 
che leggiero ritardo neH’arrivo dei generi . 
cui si potè apportare rimedio senza incaglio 
del servizio. 


14* Divisione • 


Questo servizio procedi in modo regolare, 
lina volta sola si verificò la mancanza del 
pane e fa sostituito biscotto. 


Non vi furono i neon venienti , e le truppe 
ebbero sempre le loro competenze. 

Per evitare deperimento del formaggio, fu 
consumato, di concerto col Comando generale 
della Divisione, in sostituzione di parie di 
carne fresca. 


43* Divisione 


Il servizio del pane procede con piena re- 
golarità durante la permanenza della Divisione 
in Modena. Qualche volta dopo la partenza 
da della dltà si verificò che il pane giungeva 
in parte avariato. Le truppe però ebbero sem- 
pre la loro razione di pane di buona quali- 
tà, perché quello avarialo veniva messo da 
parie c non distribuito, supplendo alla man- 
canza con quello che la Divisione aveva sem- 
pre di scorta per un giorno. 


Non si ebbero a lamentare sensibili incon- 
venienti, sia per difetto, sia per cattiva qua- 
lità dei generi. Nel giorno 20 giugno in una 
marcia della Divisione dal campo del For- 
cello a Finale, mancò completamente la car- 
ne, perchè i conduttori del parco bovino non 
furono esattamente informati sulla direzione 
delle truppe, e non poterono raggiungerle clic 
nel giorno successivo. Convenne ricorrere a 
requisizione verso il Municipio di Finale, e 
cosi fu assicurato il servizio. 

1 


47* Divisione 


Le truppe della Divisione ricevettero ognora 
regolarmente la competenza del pane loro 
spettante. Inconvenienti di ordino inferiore, 
sia per ritardo nell’arrivo, sia per parziali 
avarie, non recarono danno al servizio, es- 
sendovi stala sempre disponibile nel Magaz- 
zino Sussistenze la (piantila di pane occor- 
rente per la distribuzione di una giornata. 


Fu fatto direttamente dall’ Impresa a tutto 
il dt) giugno; procedo con piena regolarità. 

i 

I 
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QUANTITÀ b QUALITÀ 

OEI GENERI SOSTITUITI ALLA RAZIONE 
ORDINARIA 

D. 


FORAGGI 

C. 


Tale servizio non mancò giammai. Talvolta 
l'avena non ora bastantemente crivellala, per 
cui fu costretta Y Impresa a dare ai Corpi un 
equo compeuso in aumento del generi? fornito. 


- 


Il servizio dei foraggi fu eseguilo senza ec- 
cezione alcuna. 


Per evitare deperimento venne distribuito formaggio, nel prin- 
cipio in ragione di gr. SO ogni 100 di carne fresca; ed in se- 
guito, per superiore disposizione, sulla luisc di gr. 70 formaggio 
per 100 di carne. 


Questo servizio non ha dato luogo a la- 
gnanze, però T Impresa tentò più volle d' in- 
trodurre generi di cattiva qualità nei Magaz- 
zini. 


• 


Fu fatto direttamente dall'Impresa «a tutto 
il 7 luglio: nulla lasciò a desiderare. 


: 
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CORPI D’ARMATA 
e 


SERVIZII 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


VIVERI 




A. 


B. 


18* Divisione 


Questo servizio procedè regolarmente, nò 
mai venne meno la somministrazione alle 
truppe. Solo per tre volte dovè completarsi la 
distribuzione con biscotto, non essendovi 
stato mezzo di sopperirvi mediante requisizio- 
ni, attese le poche risorse dei paesi in cui le 
truppe si trovavano o di quelli circonvicini. 

La sostituzione dei biscotto al pane ebbe 
luogo come segue: 

Il 20 giugno furono distribuite 904 razioni 
biscotto al 26° Reggimento Fanteria, 42-4 al 
30” Battaglione Bersaglieri o 1961$ al 22* Reg- 
gimento Fanteria. 

Il detto al 20° Battaglione Bersaglieri 

razioni 400, ed al 30' N. 4SI, 

Il 20 detto al 29“ Battaglione Bersaglieri 
razioni 404. 


Non diede luogo ad inconvenienti di sorla. 
La ricerca dei generi venne talvolta faci- 
litalo all' Impresa dai Funzionari nell' interesse 
del servizio. 

. 


20* Divisione 


Il 19 giugno la Divisione parli da Bolo- 
gna per varcare il Po in colonna d'avanguar- 
dia, locchè effettuò il 21 detto mese e lo ripassò 
nel giorno 28 concentrandosi in Ferrara. In 
questo periodo di tempo ricevè alternativa- 
mente pane e biscotto, per mancanza di mezzi 
di trasporto , avendo per ordine espresso la- 
scialo addietro i carreggi, onde costituirsi in 
colonna leggera. 

Meno in questa circostanza, la Divisione ri- 
cevè sempre la regolare somministrazione di 
pane. 


Procedè regolarmente. Nel giorno 19 giu- 
gno la Divisione prelevò viveri a secco con 
pane, formaggio e vino; questo in sostituzione 
del caffè, clic il soldato non avrebbe potuto 
preparare, per avere lasciato indietro le mar- 
mine. Era stalo dato ordine che successiva- 
mente fossero sempre forniti viveri a sceco, 
con doppie razioni di vino, una delle quali 
doveva sostituire il caffè; ma il 28 giugno le 
truppe ripassarono il Po c fu ripresa la di- 
stribuzione della razione ordinaria di viveri. 


Divisione 

Cavalleria 


Le truppe della Divisione ebbero regolar- 
mente la loro competenza di pane, meno nei 
giorni 23. 24 , 23 c 20 giugno. Consumarono 
nei primi due giorni la riserva personale del 
biscotto e nei giorni 23 e 21» furono provvisti 
da altri Magazzini, in ispecie da quelli del 
3° Corpo d’ Armala, perchè quelli della Divi- 
sione si trovavano allora distaccati. 


Il servizio dei viveri non soffri difetto, me- 
no negli accennali giorni 23, 2i, 23 e 20 giu- 
gno. Essendo distaccati i Magazzini Sussistenze 
dalla Divisione, pei giorni 23 e 24 il servizio 
si effettuò sui luoghi mediante requisizioni, c 
negli nitri due giorni altri Magazzini provvi- 
dero alla somministrazione coi vivori a secco. 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI GEXE1I SOSTITUITI ALLA n AZIONE 
ORDINARIA 

D. 


FORAGGI 

C. 


Non diede luogo ad inconvenienti di sorta. 
Li ricerca dei generi Tenne talvolta faci- 
litalo all'Impresa dai Funzionari nell* interesse 
del servizio. 




Il servizio del foraggio nulla lasciò a de- 
siderare. 


• 


Il servizio del foraggio non mancò. 

Nel giorni id, 2i. 25 e 2l> giugno si veri- 
ficò il caso stesso indicato nei precedenti due 
titoli, e si supplì mediante requisizioni sul 
luogo e somministrazioni per parte di altri 
Magazzini. 
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Quadro IV. 9 



2' PERIODO DEILA CAMPAGNA DI GUERRA 



RIASSUNTO 

dello relazioni dei Corpi d’ Armata e dello Divisioni Attivo 
sull’andamento del servizio dello Sussistenze, dal passaggio 
del Po sino al 31 agosto 1866 
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CORPI D’ARMATA 
e 


8ERVIZII 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


VIVERI 




A. 


B. 


1* Corpo 
di Armata 


Le truppe addette al Quarlier Generale 
hanno sempre ricevuta l'ordinaria ragione di 
pane nel quantitativo di gr. 750 per razione. 


Le truppe del Quarlier Generale 1° Corpo di 
Armala hanno sempre ricevuti nella loro inte- 
grità tulli i generi costituenti la prescritta ra- 
ziono di viveri , senza che questi venissero 
sostituiti da altri generi. 


1* Divisione 


Venne sempre puntualmente ed integral- 
mente distribuita la razione pane. Ter de- 
siderio espresso dalle truppe ed allo scopo 
di esaurire una quantità di farina di melica 
acquetata per previdenza e non già perchè 
si difettasse di pane, la razione fu per un 
terzo della sua quantità sostituita da gr. 350 
meliga nei giorni 30 o 31 luglio, 1, 4, 15 e 
47 agosto. Per prevenire avarìe, veune distri- 
buito biscotto li 11 e 15 agosto nel peso di 
gr. 180, riducendo di 1|3 il peso della razione 
di pane. 


La razione di viveri venne sempre distribuita 
integralmente. Nei giorni 10 luglio, 1* e 9 agosto, 
per ordine del Comando Supremo dell'Esercito 
veune distribuita quella di viveri a secco, com- 
pletandola con accessorio distribuzioni di riso, 
sale, lardo e vino. 


V Divisione 

1 


Il pane venne sempre regolarmente in ogni 
giorno distribuito alle truppe; solo per de- 
siderio espresso dalle stesse, ed allo scopo di 
esaurire una quantità di farina di meliga ac- 
quistata per previdenza, venne distribuita detta 
farina per 5 giorni in sosliluzione di parte ilei 
pane, e così pure per evitare avario nel bi- 
scotto ne fu distribuito per 2 giorni. 


La razione viveri venne sempre distribuita 
nella quantità dei generi prescritti. Solo ven- 
nero falle due distribuzioni viveri a secco per 
ordine superiore. Nei giorni 31 luglio e 12 
agosto fu ridotta In razione carne da 300 a 200 
grammi e distribuiti invece 65 grammi di for- 
maggio. Per difetto di vino venne in vece di- 
stribuito 3 volte rhum. 


5* Divisione 


La distribuzione del pane venne sempre 
eseguila senza interruzione un giorno per 
l'altro. — Per gli stessi molivi svolli nei ca- 
pitoli riferentisi alla I 4 e 2* Divisione, nei 
giorni 31 luglio, 5, 12, li, 15 e 10 agosto fu 
distribuita la farina di meliga in sostituzione 
del terzo del peso del pane. Per due giorni 
poi, in luogo di 1|3 della razione pane, fu- 
rono distribuiti gr. 180 di biscotto, onde im- 
pedirne il deperimento. 


La distribuzione dei viveri, come quella del 
pane, ebbe sempre luogo senza interruzione, 
e sulla qualità non venne mai sporta lagnanza. 
Si dovettero però fare le sostituzioni apparenti 
dalla colonna D. 

! 
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FORAGGI 

C. 


QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI CENERI SOSTITUITI ALIA RAZIONE 
ORDINARIA 

D. 


I cavalli del Quarlier Generale hanno sem- 
pre ricevuto nella loro integrità i generi com- 
ponenti la razione foraggio, senza che questi 
venissero sostituiti da altri generi. 




Venne sempre distribuita la completa razione 
di foraggio; solo nei giorni 8 c 9 agosto, in 
vece di avena, vennero somministrati ai soli 
cavalli di truppa (che i cavalli degli Uffiziali 
ebbero sempre avena), chilogr. 8 di grano 
turco. 


Pei motivi accennati nella colonna A, per 6 giorni vennero 
distribuiti gr. 380 di farina di meliga, in sostituzione di gr. 280 
pane: cosi il snidalo in quei giorni riceveva gr. 800 pane e ; 
gr. 380 di farina di meliga por fare la polenta; c per due giorni 
gr. 180 biscotto, a vece «ti un Ij3 della razione pane. 

Per due giorni, a luogo di avena, fu distribuito grano turco 
nella proporzione di cbiiog. 8 per ogni 4 di avena. 


Il foraggio venne sempre regolarmente di- 
stribuito; soltanto l’Il agosto per mancanza di 
avena, venne distribuito grano turco in propor- 
zione del doppio della competenza di avena. 


Nei giorni 31 luglio, 3, 12. He 10 agosto, pei motivi accen- 
nali nella colonna A, si distribuirono gr. 380 farina di meliga 
in sostituzione di gr. 280 pane. 

Vennero puro distribuiti per due giorni, invece di 1|3 della 
razione pane, gr. 180 biscotto per evitarne l'avarìa. 

Dal 4 in 8 agosto furono distribuite razioni formaggio di gr. 80 
cadauna, onde prevenire avarie di tal genere, c nei giorni di 
late distribuzione veniva diminuita di gr. 100 la competenza ! 
di carne: © per Ire volte fu sostituito rii uni al vino. 

Per un giorno venne sostituito grano turco all'avena. 


Il servizio dei foraggi ha sempre proceduto 
regolarmente, senza bisogno di sostituzione di 
altri generi. 


Come si è detto alla colonna A, nei giorni 31 luglio, 8, 12, 
11, 15 e iti agosto fu distribuita una razione dì pane di gr. 500, 
ed a compenso gr. 350 farina di meliga . per le stesse ragioni 
dette por la 1* Divisione. Cosi pure per 2 giorni fu distribuito 
biscotto per impedirne avarìa, nella quantità di gr. 180, in luogo 
di 1(3 della razione pane. 

Nei giorni 31 luglio, 1, 8, 13, 22, 23 e 29 agosto furono di- 
stribuiti gr. 03 formaggio, onde evitarne il deperimento, in luogo 
di gr. 100 di carne. 

Nei giorni 31 luglio, 1, 2, 8, IO, 11 c 15 agosto fu distribuita ! 
la razione di rhum invece di quella di vino. 

i 



7 
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CORPI h 1 ARMATA 
c 




8ERVIZII 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 

A. 


VIVERI 

B. 


2“ Corpo 
di Armiitn 


I lìcitagli sull'andamento di questo servizio 
si rilevano dai singoli rapporti delle Divisioni, 
avendo i magazzini di queste provvisto anche 
per le truppe addette ni Quarlier Generale del 
Corpo d' Armata. 


Anche pei viveri ritengasi quanto ò stalo 
detto pel pane. 


6‘ Divisioni: 


Sebbene il servizio del pane sia stato qual- 
che volta pericolarne nelle marcio verso il 
Tirolo, pure il soldato obbe sempre la sua 
razione, senza bisogno di sostituire ad una 
parte di essa altri generi. Venne però la ra- 
zione ridotta a gr. 000 c per uualche giorno 
a gr. fiOO, stanlechù, per la scelta qualità del 
pane che veniva somministrato dai Comuni , 
fu ritenuta sufficiente. 


Questo servizio lia proceduto regolarmente, 
sia per la qualità dei generi, come per la quan- 
tità che non ha inai fallo difetto. 

1 


0’ Divisioni: 


Non mancò mai la razione di pane, la quale 
fu seniore distribuita nella quantità prescritta, 
senza bisogno di ricorrere a sostituzione di 
sorta. 


Questo servizio ha proceduto in modo che 
i Corpi hanno sempre trovato nei luoghi ed 
ore stabilite tutti i generi componenti la ra- 
zione viveri. 


IO* Divisioni: 


Venne sempre distribuita la razione di pane: 
una sola volta ed a due soli Reggimenti, 
addi j agosto, fu distribuito in sua vece il bi- 
scotto. 


Venne sempre distribuita la raziono ordina- 
ria di viveri; solo, nello scopo di preservare 
ii formaggio da prossima avarìa, fu distribuito 
detto genere in sostituzione di parte della 
carne per \ giorni. 


3" Corpo 
di Ariani» 


Il Magazzino del 3* Corpo non fece servizio 
di distribuzione pane, poiché desso venne 
somministrato alle truppe addetto al Quarlier 
Generale dal Magazzino della 1(>" Divisione 
attiva. Pel dettaglio sull' andamento del ser- 
vizio, vedasi il rapporto di delta Divisione. 


Il Magazzino del Quarlier Generale del 3* 
Corpo non fece mai distribuzione di viveri 
alle truppe, ma furono eseguite invece a cura 
della IO* Divisione. 


V Divisione 


Il servizio del pane procedette colla massima 
regolarità e senza inconvenienti di sorta, 
avendo le truppe ricevuto puntualmente al- 
t'ora stabilita por la distribuzione i generi nella 
quantità c qualità prescritte, senza che ab- 
biasi dovuto ricorrere a requisizioni od a so- 
stituzione di generi di sorta qualsiasi. 


Il servizio viveri procedette regolarmente, 
avendo le truppe ricevuta la razione nella quan- 
tità prescritta, salvochè por prevenire l'avaria 
di un quantitativo di formaggio, venne distri- 
buito in sostituzione di una parte di carne. 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI CENERI SOSTItriTI ALLA RAZIONE 
ORDINARIA 

D. 


FORAGGI 

€• 


II servizio del foraggio ha lasciato a desi- 
derare, sebbene non siansi verificale man- 
canze. 


Le sostituzioni dei generi si troveranno specificate nelle co- 
lonne per le singole Divisioni. 


Anche questo servizio non ha dato luogo a 
; reclami, e venne disimpegnalo con soddisfa- 
zione delle truppe. Soltanto a Borgo il 2 agosto 
essendo ritardalo un carico di avena prove- 
niente da {tassano, venne distribuito grano 
turco per metà circa delle razioni. 


Si distribuì grano turco invece di avena un giorno solo e per 
la metà soltanto di razioni. 


Questo servizio ha sempre proceduto regolar- 
mente, senza dar luogo a sostituzioni di altri 
generi. 




Il servizio del foraggio ha sempre proceduto 
regolarmente, e nessun genere fu d'uopo so- 
stituire al (icno cd avena, essendo stati con- 
temporaneamente somministrati l'uno e l'altra. 


Per consumare il formaggio si fecero di esso quattro distri- 
buzioni, cioè: 

2.H luglio gr. 80 formaggio in luogo di 100 di carne fresca. 
30 detto la razione formaggio in luogo di carne. 

9 e 10 agosto gr. 75 detto, in luogo di altrettanto di carne. 


Le distribuzioni di foraggio, come pel pane 
e viveri, furono fatte dalla 16* Divisione. 




II servizio foraggi procedette in modo re- 
golare. nè fu d'uopo di sostituzioni di generi, 
essendo stata sempre fornita la razione nella 
quantità e qualità prescritte. 


Per prevenire l’avarìa di una quantità di formaggio ne venne 
distribuita alla truppa una razione di gr. 50 nei giorni 4, 7 c 
9 agosto, riducendo quella della carne a soli gr. 200. 
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CORPI D’ARMATA 




SERVIZII 

1 


DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


VIVERI 




j 


A. 


B. 




10* Divisione 

. 


Non si ebbe mai difetto di pane , nò mai 
ebbesi bisogno di somministrare gaietta in 
sua sns ti lu /ione; soltanto un giorno pel ri- 
tardo di alcuno ore neW’arrivo del pane che 
doveva servire pel giorno dopo, fu fatta con- 
sumare una razione del biscotto che ogni 
soldato aveva nello zaino. 


Il servizio viveri venno fatto ognora con 
soddisfazione della truppa, senza che mai fosse 
sporta alcuna lagnanza; solo per evitare il 
deperimento del formaggio fu distribuito in 
luogo di una parte della carne. 


16* Divisione 


Il servizio pane ha sempre proceduto rego- 
larmente. 


1 viveri furono distribuiti nella qualità e quan- 
tità prescritte, c nulla lasciò questo servizio a ! 
desiderare; solo per impedire il deperimento, fu 
distribuito due volle formaggio invece di carne. 


4" Corpo 
di Arniat» 


I dettagli sulPandamcnlo di tale servizio 
meglio si rileveranno dai singoli stralci di 
rapporti delle Divisioni, avendo i loro magaz- 
zini provvisto per le truppe addette al Quartier 
Generale del Corpo d' Armata. 


Anche pel servizio viveri si rileveranno i 
maggiori dettagli dai rapporti delle singole Di- 
visioni. 


r 


7* Divisione 


Il servizio del pane ha presentato inconve- 
nienti, ma non di molto rilievo. Per 2 giorni 
fu distribuita farina di meliga e per *» giorni 
biscotto a vece dell’ intiera razione pane, per 
altri 5 giorni poi venne distribuita una razio- 
ne mista di pano e biscotto. 


Il servizio dei viveri nulla lasciò a deside- 
rare. Si consumò un fondo di formaggio mi- 
nacciante avaria, diminuendo proporzional- 
mente la razione di carne; un’altra volta fu 
somministrata farina di meliga e formaggio, 
a vece di riso, ma non per difetto di questo 
genere. 




8* Divisione 


Il servizio del pane nulla lasciò a desiderare. 
Da quando la Divisione si fermò sotto Mestre, 
fu provvisto alla somministrazione giornaliera 
mediante contratto, e le truppe ebbero ognora 
la completa razinne di pane fresco e di buona 
qualità, .senza che mai occorressero sostitu- 
zioni di generi. 


Ancho il servizio dei viveri procede regolar- 
mente e non fece mai difetto. 
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QUANTITÀ k QUALITÀ 

DEI CENERI SOSTITUITI ALLA RAZIONE 
ORDINARIA 

I». 


FORAGGI 

C. 


It servizio ha sempre proceduto con rego- 
larità. 


Venne falla una distribuzione di biscotto invece del pane. 

Fu distribuito un fondo di formaggio, che non sarchho stato 
suscettibile di conservazione, in ragione di gr. 75 per razione e 
con diminuzione di gr. 100 di carne fresca. 


Il servizio foraggi procedette regolarmente. 


Il 4 ed 8 agosto furono distribuiti gr. 50 formaggio in sosti- 
tuzione di 100 gr. di carne. Ciò per impedire l'avaria del primo. 


Avvennero di soventi mancanze di avena, dal 
momento che il Corpo di Armata intraprese 
la marcia da Padova pel Friuli, sino al ritorno 
al di quà dei 'ragliamento. 




Anche il servizio dei foraggi procedette rego- 
larmente. Si fecero sostituzioni per la biada, 
ohe talvolta verme in parte a mancare, e que- 
ste risultano nella colonna- D. 


Il 28 luglio e 5 agosto fu distribuita farina di meliga in gr. 500, 
a luogo dell’ iutiera razione di pane. Pei giorni 11 e 21 luglio, 
4, 8, Il e 13 agosto venne sostituita la razione biscotto a quella 
di pane. Nel giorno 22 luglio fu data 1|2 razione pane e l|2 bi- 
scotto, il 20 detto 1 15 pan© e 4|5 biscotto, il 10 agosto 2|3 pane 
ed un 1(3 biscotto, il Ili detto 2|3 pane ed 1|3 biscotto, il 10 detto 
1|3 pane e 2|3 biscotto. 

Il 4 agosto si sostituirono gr. 250 farina di meliga e 10 for- 
maggio alla razione riso, ma uon per difetto di questo genere; 
il 12 detto si sostituì calle ni vino , dal giorno 6 al 12 fu ri- 
dotta a gr. 200 la razione di carne, o distribuiti a compenso 
gr. 65 formaggio per evitarne l’avaria. 

Si sostituirono alla biada i seguenti generi , cioè: fi 31 lu- 
glio razioni 329 crusca o 394 meliga per parlo di avena; il 
2 agosto 309 crusca e 348 meliga come sopra; il 3 detto segala 
raz. 112, crusca 221, meliga 298; il 5 crusca raz. 96, il 6 crusca 
raz. 261 e meliga 212, il 9 uetto meliga raz. 540, il 12 dello 
crusca 233 e meliga 8, il 15 crusca raz. 202. 


Come il servizio dei viveri. Un giorno sol- 
tanto non potè completarsi la razione di biada 
per circa 1* sua metà, che fu poi distribuita 
alla tappa successiva. 
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CORPI!) ARMATA 




SERVIZII 




DIVISIONI ATTIVE 


PANE 


VIVERI 




A. 


H. 




18* Divisione 


Il servizio del pane non presentò inconve- 
nienti di rilievo: due volte vi fu sostituita 
farina di meliga, varie volte biscotto, ma non 
sempre per la intiera Divisione. 


Questo servizio nulla lasciò a desiderare, le 
truppe ebbero sempre la competenza dovuta, 
ed unica sostituzione si fu quella dell'acqua- 
vite al vino in una sola distribuzione. 




5° Corpo 
di Armata 


Il Corpo d’Annata non feec distribuzioni di- 
rotte, essendo ogni servizio inerente allo 
truppe del Quartier Generalo, stato disimpe- 
gnato dal Magazzino divisionale più prossimo. 


Il Magazzino prèsso il Quartier Generale i 
non ebbe a disimpegnare il servizio dei viveri, 
dappoiché le truppe del Quartier Generale ve- 
nivano provviste dal Magazzino della Divisione 1 
più vicina. 


il* Divisione 


Nei giorni 9 e 10 luglio fu distribuito il 
biscotto coi viveri a secco, ma il pane non 
mancò giammai per intiero. Le incomplete 
distribuzioni vennero compensate con par- 
ziali quantità di biscotto in fondo nei Ma- 
‘ gazzinì Sussistenze, ovvero con farina di me- 
liga. 


Il servizio dei viveri ha sempre proceduto 
regolarmente. 

Non occorsero sostituzioni per mancanza di 
generi. 

Fu distribuito un fondo di formaggio mi- 
nacciante avarìa, riducendo in proporzione la 
razione della carne fresca. 

• 




12* Divisione 


Il servizio del pane procedi in modo sod- 
disfacente. 

Quando non fu possibile distribuire per in- 
tiero, od anche in parte, la razione dei pane, 
fu sostituito biscotto o farina di meliga nel 
modo indicato nella colonna D. 


Il servizio dei viveri nulla lasciò a desiderare. 

Mai occorsero sostituzioni di generi per man- 
canza di quelli componenti la razione ordi- 
naria, solo fu distribuito un fondo di formag- 
gio che minacciava avaria. 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI GENERI SOSTITUITI ALLA RAZIONE 
ORDINARIA 

D. 


FORAGGI 

C* 


li Cono fu sempre distribuito per l’intiera 
razione. Talvolta difettò l'avena e fu supplito 
alla mancatile quantità eoi doppio di crusca, 
ovvero di meliga. 


Il 28 luglio o 7 agosto fu sostituita farina di meliga alla ra- . 
zione di pane. 

Dal A all’ Il agosto e dal 13 al 1 i fu distribuito biscotto in 
sostituzione di tutta o parte In razione del pane. Non sempre 
però ciò avvenne per difetto di pane , ma talvolta per consu- 
mare biscotto minacciante avaria. 

Il I® agosto fu distribuita la razione di acquavite a vece di 
quella di vino. 

Dalla line del mese di luglio ni 12 agosto non fu possibile 
distribuire la iutiera razione di avena. Alfa quantità mancante 
si supplì eoi doppio di meliga o di crusca. 


Non si procedette a distribuzioni foraggi, 
ogni cosa essendo stata distribuita dalla Di- 
visione che più si trovava vicina. 




Sino al 28 luglio il servizio del foraggio 
nulla lasciò a desiderare: successivamente i 
cavalli fmeno pel Quarlier Generale) ebbero, 
per un periodo di tempo, soltanto la metà della 
razione di avena; ma fu dato il compenso con 
segala o meliga. 


Come si è detto alla colonna A, talvolta fu sostituito biscotto ; 
ad una parte della razione pane. 

Nei giorni 23 c 30 luglio la Divisione ebbe metà pane c gr. 500 i 
farina di meliga, dal 31 luglio al 3 agosto c dall' 8 al 12 detto 
furono distribuiti gr 300 pane e 373 farina ; nei giorni 1 e 3 
agosto avvenne eguale somministrazione per taluni Corpi c Di- , 
stuccamenti, il 13 dello ebbe luogo solo pel I I* Fanteria. 

Nei giorni 3 id 8 agosto vennero distribuiti gr. 30 di for- 
maggio diminuendo di altrettanto la carne. 

Dal 28 luglio al 14 agosto ed il 10 fu distribuito per tulli ! 
(meno al Quarlier Generale) segala o meliga in sostituzione della 
mancante mezza razione di avena. 


Anche il servizio del foraggio ebbe esegui- 
mento soddisfacente. 

Allorché la Divisione si trovò accampata a 
Trivignano, l'Impresa non essendo più in grado 
d'introdurre avena per l’intiera razione, fu so- 
stituita, come alia colonna D, crusca o me- 
liga. 


Fu sostituito biscotto all'intiera razione pane, per tutta la 
Divisione il 9 luglio. 10 c 14 agosto; per alcuni Corpi 1 11, 13, 20, 
23 luglio, 12, 13, 10, 18 e 19 agosto. Il 20, 27 o 30 luglio fu 
dUlribuiia farina di meliga, in ragione di gr. 300 farina e 373 
pane. Il 31 luglio, 1, 2, 0, 7, 9, Il e 22 agosto si distribuirono 
gr. 330 farina, in sostituzione di 1|3 della razione pane. 

Il 3 agosto fu diminuita di gr. 30 la razione di carne, c furono 
distribuiti gr. 30 formaggio per impedirne l’avaria. 

Dal 27 luglio al 13 agosto circa fu distiibuila sola mezza ra- 
zione di avena, e venne compensala l'altra mezza razione con 
doppio quantitativo di crusca o meliga. 
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13* Divisione 


Con le risorse dei panifici! e mediante re- 
quisizioni, le truppe della Divisione ebbero 
quasi sempre integralmente la razione di 
pane. Talvolta ohe se ne verificò in parie di- 
fetto, fu sostituita proporzionalmente farina 
di meliga alla quantità di pane mancante. 
Ebbe luogo anche qualche distribuzione di 
biscotto, ma solo nello scopo di prevenire 
avarie e non per bisogno. 


11 servizio dei viveri ha proceduto con piena 1 
regolarità. Non occorsero sostituzioni por man- 
canza di generi, soltanto per evitare avarìe di 
formaggio se ne sostituì ad una parte della 
carne. 

1 


6" Corpo 
di Armai» 


Il servizio del pane fu di poco conto pel 
Magazzino del Corpo di Armala, in quanto 
ridette la somministrazione alle truppe del 
Quartier Generale, c proeedè senza inconve- 
nienti. 


Sinché il Corpo di Armata rimase nelle vi- 
cinanze di Udine, il servizio dei viveri per 
parte del Magazzino principale non ebbe im- 
portanza di sorla. Appena ripassato il Taglia- 
mene, si riunì la Rrigaladi Cavalleria (Barai), 
e successivamente in Castelfranco venne ag- 4 
pregata tutta l'Artiglieria di riserva (14 batte- 
rie e duo compagnie). Si oblierò a superare 
molte ditlieolta, ma il servizio procedi) con 
soddisfazione. 


1 4* Divisione 


Onesto servizio in generale ha proceduto 
regolarmente, e venne solo talvolta a mancare 
nel periodo dei rapidi movimenti delle truppe 
nelle Provincie Venete. Nei giorni di man- 
canza però venne ognora supplito con distri- 
buzione di biscotto e farina di meliga. 


Il servizio dei viveri non ha giammai fatto , 
difello. Una sola volta non si potè fare la distri- i| 
bnzione ordinaria c si suppliva con una raziono 
viveri a secco, perchè il comando della Divi- 
sione aveva disposto che nelle marciti la Di- 
visione non avesse al seguilo che 17 carri di 
viveri a secco, talché passato il Po, la Divi- 
sione si trovò staccala dai Magazzini delle 
Sussistenze. 


i.V Divisione 


Procedi regolarmente sino a che la Divisione 
arrivò a Trecenta. Ivi mancò il pane per la gior- 
nata e nella impossibilità di requisire fu sosti- 
tuita una doppia razione di riso. Il 13 luglio 
ricominciarono le spedizioni dal Corpo d'Ar- 
mata, ma non sempre giungevano in tempo 
ed in buon stato, per cui mancando il genere 
per la completa distribuzione, fu forza dare 
compensi in biscotto. Entrata la Divisione nel 
Tirolo, provvide da se stessa impegnando i 
vari Municipi, e fu somministrata una razione 
di pane bianco di peso ridotto a gr. 900. 


i 

Nessuno inconveniente si verificò sino all’ar- 
rivo della Divisione in Rassano. Nelle marcio 
successi re e specialmente nei giorni 23 e 24 lo- 
glio si temè la mancanza di viveri, ma appro- 
fittando di tutte le risorse dei Comuni del Ti- 
rolo, si potè distribuire una razione mista alle , 
truppe. Dal giorno 25 stesso mese le truppe es- : 
semlo rimaste ferme, parte a Pergine e parte | 
a Levico , pel fatto dell' avvenuto armistizio, j 
l'Impresa stabili un regolare servizio e nulla 
più ebbesi a lamentare. 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 

DEI GENERI SOSTITUTI ALLA RAZIONE 
ORDINARIA 

D. 


FORAGGI 

C. 


11 (icDO è stato sempre distribuito nella com- 
petenza dovuta. L'avena non seropro potè es- 
sere distribuita per intiero : in questo caso fu 
limitata alla metà e dato in compenso doppio 
quantitativo di crusca o meliga. 


Nei giorni 20, 31 luglio, 2, 3, 4, G, 7, 8, 9, 10 c 22 agosto ! 
furono distribuiti gr. 500 pano e 350 farina di meliga. 

Il 22 agosto furono distribuiti gr. 50 formaggio ed in altro 
giorno gr. 100 carne in conserva in sostituzione di altrettanta 
carne fresca. 

Dal 5 in 15 agosto fu distribuita 1|2 raziono avena e compen- 
sata l’altra 1|2 razione dal 5 al 9 con cliil. 4 crusca, ilio c 
11 con eguale quantitativo tra crusca e meliga, j| 12 e 13 id. 
ira meliga e segala, il 14 cou doppio «piantitativo di crusca, 
il 15 id. tra crusca c segala, il Iti poi V intiera razione si com- 
pose di avena ed una piccola parte di segala. 


Anche il servizio dei foraggi ebbo impor- 
tanza, dopoché la brigata di Cavalleria e la 
riserva di Artiglieria furono aggregale al Quar- 
tier Generale del Corpo di Armata. Fu disim- 
pegnalo sema alcun inconveniente, nonostante 
le difficoltà locali. 




Non si verificarono inconvenienti di rilievo 
nel servizio dei foraggi, o fu sempre distribuita 
la competenza dovuta, meno dal fi in 12 agosto, 
nei quali giorni solo per metà fu distribuita 
la razione di avena c compensata con grano 
turco cd altri generi, come è indicato nella 
colonna D. 


I.’ 11 e 19 luglio fu distribuita una razione biscotto a vece di 
pane, IMI o 12 agosto altro biscotto in sosutuzione di 1|2 ra- 
zione pane; il 13, 18, 20, 22, 23 e 24 luglio fu somministrato bi- 
scotto invece dell' intiera raziono pane a parte della Divisione, 
il l” 2 e 3 agosto gr. 350 meliga in sostituzione di 1|3 di ra- 
zione pane ad una parte della Divisione. 

Le sostituzioni alla 1|2 raziono di avena dal 5 in 12 agosto 
consistettero in meliga o crusca eh il. 4, segala od orzo chìl. 2. 


Il servizio del foraggio giammai fece difetto, 
salvo piccoli inconvenienti, cui si potè rime- 
diare. 


In Trcccnla alla mancanza di pane fu supplito, per un giorno, : 
con doppia razione di riso. Si provvide con biscotto al compie- j 
(amento di alcune distribuzioni pane, perchè questo non era j 
giunto a tempo od era avarialo. Inoltre al 28* Fanteria, nel 
giorno 24 luglio fu distribuita una raziono di gr. 150 polenta, 
perchè avendo dovuto proseguire immediatamente la marcia, 
non potè più prelevare il pane già requisito in Borgo. 

La razione ai viveri pel giorno 23 luglio era composta di for- 
maggio gr. 90, pane gr. 400, vino cent. 25, carne gr. 150, sale 
gr. 15; quella del 2i stesso mese fu corrispondente a quella or- 
dinaria, meno il riso, e con la carne ridotta a gr. 200. 
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20* Divisione 


Si vcriGcarono inconvenienti per questo ser- 
vizio non appena le truppe passarono il Po. 
hi P volta mancò il ’J luglio in Cinisclli e 
fu distribuito biscotto con una razione di vi- 
veri a seco*; altra volta mancò il IH luulio 
in S. Andrea di Codivatio, meno pel 7* Reg- 
gimento. e per ordine del Comando generale 
le truppe consumarono una razione biscotto 
che avevano nello zaino; nel giorno succes- 
sivo pure mancò il servizio e venne dislri- 
builo biscotto dal fondo di riserva: infine 
nel giorno 22 per difetto di pane venne di- 
stribuita farina di meliga. Composto il 0* 
Corpo d Armala cessarono simili inconve- 
nienti e venno provveduto un fondo di fa- 
rina di meliga, onde usarne quando la fab- 
bricazione del pane non corrispondesse al 
bisogno. Ma anche questi ripieghi ebbero line 
in breve, ed il servizio procodò regolarmente. 


Anche questo servizio non ù andato scevro 
di inconvenienti: mancò zuccaro e caITS, c 
si supplì con doppia razione di vino: due volle 
vi è stato difetto di vino, ed in sostituzione 
venne fornito il rhum. 

1.' Impresa ha talvolta lasciato lardare le in- 
troduzioni di generi, in modo clic, per man- 
canza di tempo, e per la fretta dei servizi, si 
dovè modificare la composizione della razione 
viveri all alto stesso della distribuzione. 


Corpo 
di Armata 

|)l RISERVA 


1 dettagli sull’andamento di tale servizio 
si conosceranno meglio dalle indicazioni date 
per le singole Divisioni. Si accenna però in 
generale che lo truppe ebbero sempre la 
dovuta competenza. Se talvolta a vece del 
pane fu distribuito biscotto od altro genere, 
ciò avvenne per evitarne avarìa a danno del- 
P Erario. 


Il servizio dei viveri nroeedò regolarmente, 
nò alcuna mancanza ebbesi a lamentare. Fu 1 
consumalo un fondo di formaggio e farina di 
meliga esìstente nel Magazzino Sussistenze , 
onde prevenire il deperimento. 


3* Divisione 


Le truppe della Divisione ricevettero sem- 
pre la dovuta competenza di pane, meno il 
giorno 20 luglio, in cui ne ritardò l'arrivo e 
fu distribuito biscotto. 


Anche il servizio viveri procedi in modo ab- 
bastanza regolare. Per delicien/a di riso fu 
distribuita per 3 o 4 giorni una razione mista 
di riso e fagiuoli, e per mancanza di vino fu 
talvolta somministrata una razione di acquavite. 

Si fecero inoltre due distribuzioni di farina 
di meliga in luogo di riso, due di formaggio 
con diminuzione della carne fresca, ed un 
giorno infine venne consumata una razione 
ai carne in conserva, in luogo della carne fresca, 
e ciò per impedire il deterioramento dei generi. 

u 

1 
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QUANTITÀ e QUALITÀ 
nn generi sostituii alla razione 

ORDINARIA 

D. 


- 


FORAGGI 

C. 


Il servizio dei foraggi ha lascialo mollo a 
desiderare. L’Impresa lo ha trascuralo durante 
lo marcio, ed i Funzionari hanno dovuto re- 
quisire. Gli inconvenienti maggiori si veri bea- 
rono al di là del Taglininento, ove per duo 
giorni mancò non solo l'avena, ma anco i 
generi che, per assenso del Comando gene- 
rale, potevano sostituirla. La penuria cessò 
ripassalo il Tagliamento, ed il servizio prese 
andamento regolare. 


In sostituzione del pane il IO e 20 luglio fu somministrala 
l’ intiera razione di biscotto; il 31 luglio, 1, 4, 11 e 12 agosto 
sì distribuì metà pane c metà biscotto; il 22 luglio farina di 
meliga a luogo dell’ intiera raziono di pane; ed ii 30 delio, 2 
e G agosto furono dati 2|3 pane e pel terzo mancante farina di 
meliga in gr. 330. 

Dal 10 in 17 o dal 10 al 22 luglio fu distribuita una doppia 
razione di vino in luogo del calle. Il G ed 8 agosto fu dato rlium 
in luogo di vino, il 10 dello fu data farina di meliga e formaggio 
in luogo di riso a parte soltanto della Divisione, ed il 12 fq 
distribuita la razione di carne in gr. ioti e così gr. 100 in so- 
stituzione del riso e del lardo. 

Dal 30 luglio al 12 agosto fu data metà della razione biada, 
cd in compenso 4 eh il. di crusca o formentone. 


Por l’ assolata mancanza di avena , furono 
distribuiti i generi tollerati come sostituzione 
della stessa, cioè meliga e crusca. 


Aon vi ha specifica delle sostituzioni , poiché presso il Corpo ! 
cCJrmata non fu stabilito Magazzino di distribuzione. 

Le medesime però appaiono dalle relazioni delle Divisioni di - j 
pendenti che disimpegnarono l servizi per le truppe addette al 
Ouarlier Generale. 


Tenuto conto delle qualità inferiori di fieno 
esistenti nelle Provincie Venete c specialmente 
al di là del Tagliamento, e della scarsezza di 
biada, il servizio del foraggio non presentò 
inconveniente di rilievo. 

Il fieno non mancò giammai. 

Nei primi giorni di agosto, per difetto di 
biada, fiw distribuita meliga pel totalo quan- 
titativo di circa quintali 207. 


Il 2ì luglio fu distribuito biscotto a tutta la Divisione a vece 
del pane; nel giorni S, 6 e 7 o dal l) al 13 agosto fu distribuito 
biscotto invece di pane alle truppe aggregale, in ispecie alla Ca- 
valleria. 

Per 3 d i giorni si dettero solo 80 grammi di riso, cd a com- 
pimento della razione 40 grammi di fagiuoli. Avvennero pure 
2 distribuzioni farina di meliga In luogo di riso, 2 di grammi 63 
formaggio in luogo di DIO carne fresca, ed un giorno fu consu- 
mala una razione di carne in conserva in luogo di carne fresca. 
Quest'ultimo tre sostituzioni ebbero luogo, non già per mancanza 
dei generi prescritti, ma per evitare l'avarìa di quelli sostituiti. 

Il 31 luglio c 2 agosto fu data acquavite invece di vino alla 
Artiglieria; il 3, 4 e 10 agosto la Divisione ebbe metà vino e metà 
acquavite. 

Mancò per 2 giorni o 3 la biada, e pel quantitativo totale di 
quintali 207 mancanti si supplì con grano turco e crusca. 
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il* Divisione 


Il servizio del pano procedi in modo sod- 
disfacente. Talvolta fu forza sostituire biscotto, 
come viene indicalo alla colonna I), ma que- 
ste sostituzioni furono per lo più parziali. 


Il servizio dei viveri non fece mai difetto 
od anzi procede in modo abbastanza regolare, 
perchè le sostituzioni fatte, meno pel vino, 
ebbero luogo, non per mancanza di generi, 
ma per utilizzarne altri che si sarebbero ava- 
riati ove fossero rimasti più a lungo iodislri- 
buiti. 




j Divis. Cavalleria 


Il servizio del pane procedi senza inconve- 
nienti. 


Il servizio dei viveri nulla lasciò a deside- 
rare, e non si dovello sostituire qualsiasi ge- 
nere a quelli componenti la razione ordinaria. 


-, 
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DEI CENERI SOSTITUITI ALLA RAZIONE 


FORAGGI 


ORDINARIA 


c. 


D. 


Il servizio foraggi lasciò qualcosa a desi- 
derare, per difetto di biada, durante la pcrma- 
, nenza della Divisione in Pozzuolo, Beriiolo e 
• Gas arsa. Dal 28 luglio in 12 agosto, a comple- 
tare la razione di avena, fu distribuita doppia 
quantità di meliga, ovvero di crusca. 

' 


Il giorno 10 e II luglio fu distribuita nna razione di biscotto 
a vece del pane, e così il 16,21, 27 e 29 dello; ma soltanto a taluni 
Corpi della Divisione nei giorni 1 c 2 'igoslo si distribuirono 350 gr. 
di farina di meliga invece di 1/s della razione pane, non per 
difetto di questo, bensì per impedire l’avarìa della farina. 

Nei giorni A, 6 e 7 agosto, sempre per evitare avarìe nella farina 
di meliga, venne questa distribuita in sostituzione del rìso con ag- 
giunta di 10 grammi formaggio; il 29 luglio e 0 agosto, mancando 
il vino, fu invece distribuita acquavite. 

Nei giorni 30 e 31 luglio, 1, 2, 3, 5 e 8 agosto vennero distri- 
buiti grammi 50 formaggio, per evitarne l'avarìa, riducendo di 
100 grammi la razione carne. 

Dal 28 luglio al 12 agosto, a completare la razione di avena, 
venne distribuita doppia quantità di meliga, ovvero di crusca. 


Questo servizio ha proceduto regolarmente, 
- e fu sempre distribuita l'intiera razione di 
avena e fieno. 

Il 
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